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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Comunicato

Agli effetti dell'aipplicazione delle leggi vigenti, gli Stati
Uniti d'America sono da considerarsi Stato nemico a de-

correre dalle ore 14,30 del giorno 11 dicembre 1941-XX.

(4883)

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 31 ottobre 1941-XX, n. 1317.

Approvazione del nuovo statuto della « Cassa speciale di
previdenza del personale delle Ferrovie complementari sarde ».

N. 1317. R. decreto 31 ottobre 1941, col quale, sulla proposta
del Ministro per le corporazioni, viene approvato il nuovo
statuto della « Cassa speciale di previdenza del personale
delle Ferrovie complementari sarde ».

Visto, f( Guardasigilli: GRANDI
'

Re0istrato alla Corte dei conti, addt 9 dicembre 1941-XX

REGIO DECRETO 7 novembre 1941-XX, n. 1318.

Istituzione,temporanea di un posto di 2° vice console presso
11 Itegio consolato generale in Barcellona.

N. 1318. R. decreto 7 novembre 1941, col quale, sulla proposta
del Ministro per gli affari esteri, viene istituito tempora-
neamente un posto di 2° vice console presso il Regio conso-
Idto generale in Barcellona.

Visto, il Guardastgilli: GRANDI
flegistrato alla Corte dei conti, addt 5 dicembre 1941-XX

BANDO DEL DUCE DEL FASCISMO, PRIMO MARESCIALLO
DELL'IMPERO, COMANDANTE DELLE TRUPPE OPE-
RANTI SU TUTTE LE FRONTI, 4 dicembre 1941-XX.

Disposizioni concernenti l'amministrazione della giustizia
penale militare nei territori greci occupati dalle Forze armate
italiane.

IL DUCE

PRIMO MARESCIALLO DELL'IMPERO

COMANDANTE DELLE TRUPPE OPERANTI

SU TUTTE LE FRONTI

Visti gli articoli 17 e 20 del Codice penale di guerra;
Visto il bando del 14 settembre 1911-XIX concernente modi-

ficazioni all'ordinamento e alla procedura dei tribunali mili-
tari di guerra;

Ordina:

Art. 1.

Ë devoluta al tribunale militare di guerra istituito presso
il Comando superiore forze armate Grecia la cognizione dei
reati soggetti alla giurisdizione militare, conimessi nell'isola
Eubea e nelle isole Sporadi settentrionali occupate dalle Forze
armate italiane, ferma la disposizione dell'art. 1 del bando
14 settembre 10 11-XIX.

Art. 2.

I tribunali militari di guerra di Agrinion e di Tripolis, isti-
tuiti a norma del hando LL settembre Hit1-NIN. assumono

rispettivamente la denoniinazione di sezione tiel tribunale

militare di guerra di Atene con sede in Agrinion, e sezione del
tribunale militare, di guerra di Atene con sede in Tripolis.
Per la competenza, la composizione e il funzionamento

delle due predette sezioni continuano ad osservarsi le dispo-
sizioni del bando 14 settembre 1911-XIX, relative alla compe-
tenza, alla composizione e al funzionamento dei tribunali
militari di guerra di Agrinion e di Tripolis. Tuttavia sono

demandate al Comandante superiore forze armate Grecia le
attribuzioni che per i procedimenti di competenza dei tribu-
nali di armata spettano al comandante dell'unità presso cui
11 tribunale è costituito.

Art. 3.

Per i procedimenti di competenza delle sezioni di Agrinion
e di Tripolis, il Comandante superiore forze armate Grecia
ha facoltà di delegare, in tutto o in parte, le proprie attri-
buzioni al comandante della grande unità da cui dipendono
le Forze armate dislocate nella circoscrizione di ciascuna delle
sezione predette.

Art. 4.

A istituito presso il Comando della grande unità dislocato
nell'isola di Corfù, un tribunale militare di guerra con sede

in Corfù, che è composto e funziona secondo le disposizioni
dell'art. 67 dell'ordinamento giudiziario militare, approvato
con il R. decreto 9 settembre 1941-XIX, n. 1022.
Il tribunale predetto è competente a conoscere dei reati

soggetti alla giurisdizione militare di guerra, commessi nel
territorio delle isole Jonie, occupate dalle Forge armate ita-
linne; o anche fuori di detto territorio da militari ogsparte-
nenti alla grande unità presso cui il tribunale è costituito.

Art. 5.

Le disposizioni concernenti la competenza del tribunate mi-
litare di Corfù non si applicano relativamente ai reati per i

quali sia già in corso procedimento penale presso il tribunale
militare competente a norma delle disposizioni anteriori.

Art. 6.

Il presente bando è pubblicato mediante inserzione nella

Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dat Quartier generale delle Forze armate
addì 4 dicembre 1941-XX

MUSSOLINI

(4874)

DECRETO MINISTERIALE 11 dicerabre 1941-XX.
Norme per la disciplina dei prezzi e dell'approvvigionamento

del vino occorrente alle Forze armate ed alla popolazione civile,
nonchè di quello da destinare alla distillazione.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulla orga-
nizzazione della Nazione in guerra;
Visto il R. decreto-legge 2'i dicembre 1940-XIX, n. l'ilG,

convertito, con modificazioni, nella legge 24 aprile 1941-XIX,
n. 385, contenente disposizioni per la disciplina degli approv-
vigionamenti, della distribuzione e del consumo dei generi
alimentari in periodo di guerra;
Visto il decreto Ministeriale 29 agosto 1941-XIX, pubbli·

ento nella Gazzetta Ufficiale n. 209 del 4 settembre 1941-XIX,
contenente disposizioni per la disciplina del mercato del vinoj
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Visto 11 decreto Ministeriale 15 ottobre 1911-XIX, pubbli-
ento nella Gazzetta Ufficiale n. 210 del 17 ottobre 1911-XIX,
he stabilisce la classifica dei vini da considerarsi di produ-
zione pregiata;
Visto il decreto Ministeriale 21 novembre 1941-XX pubbli-

cato-nella Gazzetta Ufßoiale n. 281 del 28 novembre 1941-XX,
che fissa nuovi tipi di vini da considerarsi di produzione pre-
ginta;
Nisto il decreto Ministeriale 5 dicembre 1911-XX, pubbli-

cato nella Gazzetta Ufßoiale n. 289 del 9 dicembre 1911-XX,
sulla denuncia obbligatoria del vino;,
Ritenuta la necessità, per cause derivanti dall'attuale stato

di guerra, di assicurare il rispetto dei prezzi e l'approvvigio-
namento del vino occorrente alle Forze armate ed alla popo-
lazione civile, nonchè di quello da destinare alla distillazione_¡

Decreta:

Art. 1.

Al Señore della viticoltura della Federazione nazionale dei
Consorzl provinciali tra i prodiittori dell'agricoltura è dato

incarico di controllare le denuncie di cui al decreto Ministe-
riale 5 diceinbre 1941-XX ed ò data facoltà di vincolare presso
qualsiasi detentore - esclusi i dettaglianti- i quantitativi
di vino che risultino necessari per i bisogni delle Forze armate
e della distillazione, nonchè quelli eventualmente occorrenti
per la popolazione civile.
Non possono essere vincolati i quantitativi occorrenti al

detentori per i bisogni familiari e del personale dell'azienda
limitatamente ad ettolitri uno per persona.

Art. 2.

Il Settore della viticoltura della F.N.O.P.P.A., per i bi-
sogni delle Forze armate e della distillazione, valendosi del-
l'Ente nazionale per la distillazione delle materie vinose e
delle organizzazioni sindaeali ed economiche di categoria,
dispone il prelievo del vino vincolato a norma del precedente
art. 1 in 'base ad un piano nazionale approvato dal Ministero
dell'agricoltura e delle foreste.
Le predette organizzazioni debbono pertanto dare esecu-

zione alle disposizioni del Settore della viticoltura utilizzando
In loro attrezzatura tecnica, commerciale ed economica per
espletare il servizio di ritiro e di consegna del vino.
Per le eventuali necessità della popolazione civile, il Set-

tore provvéde al prelievo del vino con le stesse modalità di
cui ai precedenti comma, in base a disposizioni che gli ver-
ranno impartite dal Ministero dell'agi'icoltura e delle foreste.

Art. 3.

Il prelievo del vino di cui ai precedenti articoli viene pre-
disposto dalle Sezioni della viticoltura del C.P.P.A., con l'as-
sistenza di una Commissione provinciale composta dal capo
dell'Ispettorato provinciale dell'agricoltura, che la presiede,
da un rappresentante della Sezione provinciale dell'alimen-
tnzione e della Sezione della viticoltürn, nonchè dai rappre-
sentanti provinciali dell'Ente nazionale per la distillazione
dèlle materie vinose, dell'Ente nazionale fascista della coo-

giernsione, dell'Unione provinciale fascista degli industriali,
delPUnione provinciale fascista dei commercianti, dell'Unio-
ne,pfovinciale fascista degli agricoltori e dell'Unione provin-
clale fasbista dei lavoratori dell'agricoltura.

Art. 4.

I prezzi da corrispondere per il vinò che viene rititato per
i'bisogni.delle _Forze armate, della distillazione e della popo-
lazione civile non possono, in nessun caso, superarequelli,mas-

simi stabiliti con i decreti Ministeriali 20 agosto 1941-XIX
15 ottobre 1911-XIX e 21 novembre 1941-XX.
I vini destinati iilla distillazione, da scegliersi prevalente-

mente tra i piil scadenti o difettosi, saranno pagati con una
riduzione rispetto ai prezzi massimi, dai vini migliori agli
scadenti o difettosi, secondo una tabella di valutazione appro.
Vata dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Art. 5.

2 abrogata qualsiasi disposizione che comunque contrasti
con quelle contenute nel presente decreto.

Art. G.

Le .infrazioni alle disposizioni contenute nel presente de·
creto sono punibili ai sensi della legge 8 luglio 1911-XIX,
n. 645.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regnó.

Roma, addì 11 dicembre 1911-XX

Il Ministro: TAss1xAnt

(4879)

DECRETO MINISTERIALE 14 novembre 1941-XX.
.

Itevoca del provvedimento di sequestro adottato nel riguardi
della ditta Cristo Loiso, con sede a Catania.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto ü proprio decreto interministeriale in data 27 feb-
braio 1941-XIX, col' quale la ditta Cristo Loiso con sede in
Catania, fu sottoposta a sequestro•
Vista la relazione del sequestratario;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1910-XVIII, n. 750;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

E'·revocato il decreto interministeriale in data 27 feb-
braio 1940-XIX col quale la ditta Cristo Loiso, con sede ist

Catania, fu sottoposta a sequestro.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addi 14 novembre 1911-XX

11 Ministro per le finanze .

11 Ministro per le corporazioni
DI RÈVEL RICCI

(4841)

AVVISO DI RETTIFICA

11 titolo della legge 11 luglio 1911·XIX, n.' 735, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 184 del 0 agosto 1941-XIX, deve rettificarsi, sia
nel sommario (pag. 1121, prima colonna) che nel testo (pag. 3128,
seconda colonna), nel senso che ove e detto: • Agevolazioni per
l'esercizio teatrale lirico e draminatico a deveel leggere: « Agevo-
laaloni per l'esercizio teatrale ».

-

- Nella stessa legge, all'art. 2

(pag. 3127, prima colonna), ovo e dettof . ... rappresentazioni tea-
trali... , ecc. devesi leggere: « ... rappresentationi teatrali di qual-
siasi genere... » ecc.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI C 0 NC 0 RS I

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Prezzi dei carboni esteri da riscaldamenfo
A chiarimento della circolare P, 167 del 14 novembre u. s., 11

Ministero delle corporazioni, con provvedimento P. 185 del 3 dicem-
bre corrente, ha comuniçato che i prezzi di vendita dei carboni da
riscaldamento, nei capoluoghi di provincia, quando in detti capo-
luoghi si abbiano più stazioni ferroviarie, s'intendono riferiti alle
stazioni indicate per le singolo provincia nel seguente elenco:

Gapoluogo di provincia stazione di riferimento
Alessandria

. . . . . . . . .
Alessandria

Ancona . . . . . . . . . . Ancona
Apuania . . . , , , . . . . Apuania Carrara
Fari . . . , . . . . . . . . Bari Marittima
Benevento

. . . . . . . . . Benevento
Bologna . . . . . . . . . . Bologna Corticella
Brindisi . . . , , . . . . .

Brindisi Sealo Levante
Catanzaro

. . . . . . . . . Catanzaro Marina
Como

. . , . . . . . . . .
Como Lago

Cosenza
. . . s . . . . . .

Cosenza
Cuneo........... Cuneo
Firenze

. . . . .
. . . . .

Firenze Porta al Prato
Genova

. . . . . . . . .
Genova S. Benigno

Gorizia
. . . . . . . . . . Gorizia Centrale

Imperia . . . . . . . . . Imperia Oneglia
La Spezia . . . . . . . . .

La Spezia Migliarina
Livorno

. . . . . . . «. . . Livorno S. Marco
Milano

. . . , , . . . . . .
Milano Rogoredo

Napoli , . . . . . . . . . Napoli Centrale
Padova . , , . . . . . . .

Padova
Pavia........... Pavia
Perugia . , ,

. . . . . . . . Perugia
Pescara . . . . . . . . . . Pescara Centrale
Pisa

. .
. . . . . . . . . .

Pisa Centrale
Potenza

. . . . . . . . .
Potenza Infetiore

Ravenna
.

.
. . . . . . . .

Ravenna
lleggio Calabria .. .

. . . . . Reggio Calabria Centrale
Roma

. . .
.~ . . . . . . Roma Trastevere

Salerno . . . . . . . . . .
Salerno •

Savona
. . , , . . . . . . Savona Letimbro

Taranto
, , , , , . , , , . Taranto

Torino . , , . . . . . . . Torino Smistamento
.

Treviso
. , . . . . . . . .

Treviso Centrale
Trieste

. , , , , . . . . . .

Trieste punto fr Duca d'Aosta
Varese

. , , , . . '. . . . .
Varese

Venezia
, , . . . . . . .

Venezia Scolo Marghera
Verona

. . . .
. . . .

. . ,
Verona Porta Nuova

Viterbo
.

. . . . . . . . . .
Viterbo Porta Romana

Si comunica inoltre che 11 prezzo del carbone Tritail per Venezia
Scalo-Marghera indicato in L. 248 deve essere corretto in L. 250.

(4880)

MINISTERO DELLE FINANZE
!)fRE7filW GENERAIF ()EL IlERITO Pilkhi ICO

Diffida per smarrimento di mezzo loglio di certificato
del Prestito redimibile 3.50 per cento

(3* pulitnicazione). '(Avviso n. 26).
I stato chiesto dagli eredt della titolare il tramutameulo in

cartelle al portatore del certificato del Prestito redimibile 3,50 %
1934, n. 224580 del capitale nominale di L 13.600, intestato a Quaglia
Teresa fu Giuseppe, vedova di Valoroso Giuseppe, domiciliata in
Cuneo.

Poiché detto certificato e mancante del mezZo fogito contenente
la distinta del titoli compresi nel certificato stesso, si diffida chiun
que possa avervi interesse che trascorsi sel mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si provve
derà alla chiesta operazione ai sensi dell'art. 160 del vigente ego
lamento sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio
1911, n. 298.

Roma, addl 5 agosto 1941-XIX

(3155) Il dirctiore generale: POTENZA

MINISTERO DELL'INTERNO
.

Concorso a 71 posti di vicesegretario in prova
nell'Amministrazione civile dell'interno

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra e successive estensioni;

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, H. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive variazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili delle Amipinistrazioni dello St.ato e successive
modificazioni:

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48; che reca norme a
favore del personale ex combattente e successive esten610Bi;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca prov-
vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,
dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonche deg'ti iscritti at
Fasci di combattimento anteriormente- al 28 Ottobre 1922; -

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la
graduatoria del titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi'e successive estensioni;

Vlato 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 11 pos-
sesso del requisitt per l'ammissione 'ai concorsf ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente
l'estensione agli invalidi e agli orfani e congiunti dei paduti per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a favore
degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti di
guerra;

Vista il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale vengono
estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale le provvidenze emanate a favore ,degli ex combat-
tenti della guerra 1915-18:

Visto 11 R. decreto 21 agosto 1937, n. 1542, relativo ai provvedi·
menti per l'incremento demografico della blazione, convertito con

modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1;
Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, che estende at

militari in servizio non isolato all'estero, ed ai congiunti dei cadutis
le provvidenze in vigore per i reduci, gli orfant e congiunti dei
caduti della guerra europea;

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, recante prov-
vedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1066, con cui si. è reso ese-
cutorio l'accordo tra l'Italia e l'Albania, relativo at diritti dei rispet-
tivi cittadini, stipulato a Tirana 11 20 aprile 1939;

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la concessione
ai capi di famiglia nùmerosa di condizioni di priorità negli im-
pieghi e net lavori;

Vista la legge 25 setiembre 1940-XVIII, n. 1458;
Vista la legge 10 giugno 1940-XVllI. n. '121, concernente 11 riordi-

namento del ruoli organiet del personale delÏ'Aniministrazione civile
dell'interno;

Veduto 11 R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868, recante bene-
flei in favore dei coinhattenti dell'attuale guerra;
Visto 11 decreto IIel DUCE del Fascismo, Capo del Gover'no, in

data 11 ottobre 1941-XIX;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 71 posti di vicesegretario in
prova nel ruolo della carriera di gruppo A dell'Amministrazione
civile dell'interilo. *

Al concorso possono partecipare 1 cittadini albanesi che siano in
possesso degli altri requisiti prescritti dal bando. Dal concorso, sono
esclusi gli appartenenti alla razza ebraica e le donne.

Art. 2.

Per l'arnmissione al concorso è richiesta, con esclusione di altri
titoli di studio, la laurea in giurisprudenza conseguita in una delle
Università del Regno, ovvero la laurea in scienze socigli politiche,
conseguita nel Regio istituto superiore a Cesare Aluerí a di Firenze:
o la laurea in scienze politiclie.
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Art. 3.

L'e domande di antinissione al concorso, scritte su carta da bollo
da L. 6, dovranno essere presentate o dovranno pervenire alla Pre-
fettura della propria Provincia egtro 11 termine perentorio di 90

giorni, che decorre dal giorno successivo a quello della pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta U//lciale del Regno.
Il personale3traordinario, e gli impiegati di ruolo delle altre

Amministrazioni del)o Stato, ayenti titolo a partecipare al concor60,
faranno pervenire all'ufficio anzidetto le domande, nel termine sud-

detto a mezzo degli uffici presso i quali prestaho servizio.
Le Prefetture, provveduto, ove occorra, tempestivame'nte a fare

regolarizzare le domande insufficientemente documentate e corredate
da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero dell'in-
terno (Direzione generale degli affari generali e del personale) man
mano che le avranno ricevute, con l'indicažione del giorno dell'ar-
rivo o della presentazione.

Le domande, firmate dagli aspiranti, dovranno contenere la pre-
cisa Indicazione del domicilio o del recapito dei candidati, la di-
chiarazione di essere disposti a raggiungere in caso di nomina, qual-
slasi residenza, nonchè la elencazione dei documenti allegati.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti 1 seguenti do-
cumenti, debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita, su carta da boÏlo da L. 8, rila-
sciato in data posteriore al 10° marzo 1939-XVII, da cui risulti che

l'aspirante alla data del presente decreto abbia compiuto 11 18• anno

e non oltrepassato il 300 anno di età.
Detto limite di età è elevato di cinque anni:
a) per coloro che abbiano-prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918 0 che, durante lo stesso periodo, siano stati imbar-
cati su navi,mercantill in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari flumani;
c) per coloro che abbiano partecipato, nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV:

d) per coloro che in servizio militare non isolato all'estero,

abbiano partecipato dopo il 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio
1939-XVII, a relative operazioni militari;

e) per coloro che abbiano partecipato nel reparti delle Forze

armate dello Stato, alle operazioni di guerra nell'attuale conflitto.
Ïale limite à poi elevato a 39 anni:

a) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista

o per fatti di arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa

delle Colonie dell'A. O. ovvero in seguito a partecipaziorii. ad Opera-
sioni militari durante 11 servizio militare non isolato all'estero, dopo
11 5" maggio 1930-XIV e fino al 31 luglio 193AXVII o nell'attuale

guerra;
b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mill-

tare durante la guerra 1915-1918; per coloro che abbiano partecipato,
nel reparti mobilitati delle Forze armatp dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 8 ottobre 1935-XIII al
5 maggio 193 -XIV: per coloro che, in servizio militare non isolato

all'estero abbiano partecipato, dopo il 5 maggio 1936-XIV e fino al
31 luglio 1939-XVII a relative operazioni militart; per coloro che

abbiano partecipato nei reparti delle Forze armate dello Stato,.alle
operazioni di guerra nell'attuale conflitto: quando gli uni e gli
altri siano stati decorati al valore militare o abbiano conseguito
promozioni per merito di guerra.

Sóno esclusi dal belieficio di oui sopra coloro che abbiano ripor
tato condanne per reati commessi durante il servizio militare, anche
se amnistiati;

c) per gli aspiranti.che comprovino di essere soci di diritto

dell'Unione fascista fra le famiglie numerose, senza pregiudizio del

maggior limite consentito dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto
1937; n. 1542, convertito, con modificazioni, nella legge 8 gennaio
1939, n. 1, II;nite riportato nelle lettere b) e c) del seguente comma.
I suddetti limiti di età sono aumentati:
a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti

ai FascL di combattimento senza interruzione da data anteriore al
28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista in possesso del
relativo brevetto che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F.
daua data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posterior-
Iriente 'alla Marcia su Itoma;
" b) di due'anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniugati

allidata in cui acade il termine di pfesentazione delle donian e di

partecipazione. al'concorso:
^ sc),di unsanno per ogni figllo vivente alla data medesiria.
Tali aumenti sono cumulabili con quell( precedentemente indi-

cati, purché comÑessnamente nón af superino 1 45 anni.

La condizione del limite massimo di età non à richiesta pér'gli
aspiranti che siano impiegati civili di ruolo, in servizio dello Stato;

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da bollo
da L. 4. Al fini del presente decreto sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara•
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale: .

3) certificato su carta da bollo da L. 4 dal quale risulti che 11

candidato gode del diritti politici ovvero che non & incorso in al.

cuna delle cause che a termine delle disposizioni Vigénti ne impe-
discano il possesso;

4) certificató su carta da bollo da L. 4 comprovante la iscri-
zione del candidato al P.N.F. alla G.I.L. al G.U.F.: l'lecriziond non
à richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra o per i minorati in

dipendenza dei fatti di arme avveratisi nella difesa delle Colonie

dell'Africa Orientale, dal 16 gennaio 1935-XIII, ovvero in seguito a

partecipazione ad operazioni militari, in servizio militare non isolato
all'estero dopo 11 5 maggio 1930-XIV, fino al 31 luglio 1939 o nella

attuale guerra
Potranno essere ammessi altresi gli aspiranti ex combattenti non

ancora iscritti al P.N.F. a condizione che dimdstrino con apposito
certificato di aver presentato domanda di iscrizione. Detti candidati,
qualora risultino vincitori del concorso, potranno conseguire la no-

mina, sempre quando dimostrino, nel termine che verrà loro'asse-

gnato dall'Amministrazione, di aver ottenutð l'iscrizione al P.N.F.
In caso contrario, si intenderanno senz'altro decaduti dal di-

ritto di conseguire la nomina all'impiego.
Per gli iscritti al P.N.F. In epoca posteriore al 28 ottobre 1922,

ilmertificato di iscrizione deve essere rilasciato dal segretario (od
anche dal vicesegretario se trattasi di capoluogo di provincia) del
competente Fasdio di combattimento, e sottoposto al visto del segre-
tario federale. O in sua vece dal vicesegretarlo federale o dal segre-
tario federale amministrativo.

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento da epoca anteriore al

28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente bal
segretario federale della Provincia, e vistato per ratifica dal (segre-
tario del P.N.F. 0 dal segretario federale comandato presso il Diret-
torio nazionale del Partito, all'uopo designato dal Segretario del

P.N.F. o da uno del Vicesegretari; dovrà, inoltre, attestare che la

iscrizione non subi interruzione. Saranno altrest ritenuti validi i

certificati predetti rilasciati dai vicesegretari federali, facenti fun.
zioni di segretari federali mobilitati e firmati, 'per ratifica, da un
componente 11 Direttorio nazionale del P.N.F.
Per coloro che siano feriti per la causa fascista, 11 detto certifi-

cato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione daHa

data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma.

11 ferito per la bausa fascieta, a corredo del certificato, dovrà

pure produrre il relativo brevetto di ferito.
Gli italiani flon regnicoli e i-cittadini italiani residenti all'estero,

dovranno comprovare la loro iscrizione al'P.N.F., mediante certift-

cato, redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente dalla
. Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal Segre-
tario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero

Ottando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da.4poca
anteriore alla Marcia in Róma anche il detto certificato dovrà essere
sottoposto.alla rattilea del Segretario del P.N.F. o di uno del Vice-

segretart o di un segretario federale comandato presso il Direttorio

nazionale del Partito, appositamente designato dal Sejrretarlo del

Partito stesso.
Il certificato di iscrizione al P.N.F. dei cittadini sammarinesi resi-

dertti nel territorio della Répubbitca, dovrà essere Tlrmato dal Sa-

gretarlo del Partito Fascista Sainmarinese e controffrmato dà1 Segre-
tario di Stato per gli affari estert.
Il certificato di appartenenza al P.F.S. dei cittadini sammarinesi,

residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal segretario della fede
razione che 11 ha in forza. Anche per i cittadini sartimarinest t cer-

titicati attestanti la iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922, at Fasci

dicombattimento rilasciati, secondo il caso, dal Segretario def:Par
'

tito Fascista Sammarinese o dat segretati federali del Regno, do
vranno essere ratificati dal Segretario del'P.N.F. o da uno del Vice

segretari. Saranno, altresi ritenuti validi i certificati predetti rila
sciati dai vicesegretari federali facenti funzioni di segretari mobi
litati e firmati, per ratifica, da un componente 11 Direttorio nazio

nale del P.N.F.
5) õertificato generale del casellarin giudiziario su carta da

b011o da L. 12;
6) certificato di buona condotta morale, civile e politiça su

carta da bollo da L. 4- da rilasciarsi dal podestá del Comune ove

l'aspirante risiede da un anno e, in caso di residenza per un tempo
minore, altro certificato, del podestà o dei podest& dei Comuni ove

11 candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno:

7) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4,,da un

médico provluciale o militare o della M:V.S.N., ovvero dall'ufÏlcÏale
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sanitario del Comune di residenza dal quale risulti che l'aspirante
è di sana e robusta costituzione fisica.

el caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa
dovrà essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che
essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego per 11 quale concorre
t 'Amministrazione potrà sottoporre i candidati aHa visita di

un"sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per-ia causa nazionale,

o in dipendenza dei fatti di arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII,
per la difesa, delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in seguito a
partecipazione ad operazioni miHtari in servizio mHitare non iso-
lato all'estero, dopo 11 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVII,
o nell'attuale guerra, produrranno 11 certificato dell'autorità- sant-
taria di cui all'art. 14, n. 3 del A. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, neue
forme prescritte dal successivo art. 15;

8) documento comprovante l'adempimento, degli obblighi mili•
tari ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di
leva.

Coloro che abbiano prestato servizlo miHtare durante la guerra
1915-1918 o che abbiano partecipato nel reparti mobilitati .delle .Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi pelle « Colonie
dell'ÀfricaOrientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1986-XIV o per
servizio militare non isolato au'estero dopo 11 5 maggio 1936 e fino
al 31 luglio 1939 o nell'attuale guerra, produrranno invece copia
dello stato di servizio o del foglio matricolare, annotata delle even•
tualt benemereqze di guerra. Essi presenteranno, inoltre, rispetti•
vamente, la dichiaratione integrativa al sepsi della circolare n. 588
del Giornale militare ufficiale del 1922 o la dichiarazione da rila-
sciarsi per la applicazione del R. decreio-legge 2 giugno 1936, n. 1178,
al sensi della circolare n. 427 del Giornale militare Officiale del 1937
o analoga dichiarazione per l'applica210ne del II. decreto-legge 21 04-
tobre 1937, n. 2179, rilasciata ai sensi della circolare 657-8 in data
29 novembre 1938 del Ministero della guerra.

loro, invece, cho furono imbarcati su navi inercantill durante
la guerra 1915-18 in sostituzione del servizio militare, proveranno
tale circostanza mediante esibizione di apposito certificato da rila.
sciarsi dálle autorità marittime competenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

o in dipendenza dei fatti di arme avventtti dal 16 gennaio 1935-XIII,
per la difesa delle Cplonie dell'Africa Orientale o per servizio mili.
tare non isolato all'estero dopo il 5 magglo 1936-XIV, e fino al 31 In-
glio 1939 o nell'attuale guerra, dovranno provare tale loro qualità
mediante esibi2ione del decreto di concessione della relativa pensione
o mediante uno dei certificati modulo 69 rilasciato dalla Direzione
generale delle pensioni di guerra, oppure mediante .dlohlarazione
di invalidità rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale
dell'Opera nazionale invalidi di guerra (Vidimata dalla sede cen-
trale dell'Opera stessa) in cui siano indicati anche i documenti in
base ai quali è stata riconosciuta la qualità di invalido al fini del-
l'iscrizione nel ruoli provinciali di cui all'art. 3 deÚa legge 21 ago-
sto 1921, n. 1212.
, GIL orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o del

caduti in dipendenza dei fatti di arme verificatisi dal 16 gennaio
1935-XIII, per la difesa delle Colonie deH'Africa Orientale o per ser-
vizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV e fino
al 31 luglio 1939 e nella attuale guerra e i figli degli invalidi di guerra
o del minorati per la causa fascista o in dipendenza del fatti di arme
verineatisi dalla data predetta per la difesa della Colonie dellMfrica
Orientale, o per servizio militare non isolato aH'estero dopo . 115 maggio 1930-XIV e ûno al 31 luglio 1939, nonché nen'attuale guerra,
dovranno dimostrare la loro qualità, mediante certificato, su caita
da

'

bollo da L. 4, rilasciato dal competento Conütato provinciale
dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di
nerra legalizzato dal prefetto;

9) titolo originale di studio o copia autenticata da llegionotalo:
10) r,tato fli fatniglia, su carta da bollo da L. 4 da produralsoltanto dai coniugati, con o senza prole o dai vedovi con prole;

.
11) gli aspiranti che siano coniugati debbono produrre unÀdichiarazione in carta libera attestante sa siano o meno coningaticon straniere e, nell'affermativa, la data del matrimonio. La pre-<letta dichiarazione ove il matrimonia sia stato celebrato dopo l'en.t rata in vigore del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n, 1728,deve mdicare 6e sig stata concessa l'autorinazione del Ministerodell'interno ai sensi degli articoli 2 e 18 di.detto it. decreto, ovvero

se 11 matrimonio sia stato contratto in difformità degli articoli 2 e 3del decreto stesso;
12) Copia deRo stato di servizio civile, rilasciata e autenticatadai superiori gerarchici. Tale documento giovrà essere presentatodal candidati che siano impiegati di ruolo di una pubblica Ammini.strazione;

13)-dichiarazione rilasciata dall'Unione fascista fra le fami-
glie numerose da pr9dursi dal candidati che siano soci di diritto del.
l'Unione stessa che comprovi tale loro qualità.

Art. 5.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6, 7, 12 e 13 del precedente
art. 4, debbono essere in data non anteriore at tre mesi da quella
del presente decreto. *

La legalizzazíone della firma da parte del giresidente del Tribu-
nale o del prefetto non occorre per i certificati tilasciati o vidimati
dalle autorità residenti in Homa.
I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in 6er.

vizio civile presso le Amministrazioni statali possono limitarsi a
produrre i documenti di cul~ai numerl 4, 8, 9, 10 e 12 dell'art. 4.
I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi

per obblighi di leva possono esibire, in luogd.dei documenti di cui
al numeri 2, 3, 8, 7 e 8,del precedente art. 4, uti certificato rilasciato
su carta da boHo da L 4 daLeomandante del Corpo al quale appar-
tengono comprovante-la lor_o buona condotta, e la idoneità fisica
a coprire H posto al qua'le aspirano.
I candidati che siano afficiali della Ai.V.S.N. in servizio perma-

nente effettivo sono esonerati daHa presentazione del documenti
indicati nel numerl 8, 3, 5, 6, 7 e 8 'deB'art 4 qualora presentino una
attestazione della autorità da cui dipendono che dichiari la suddetta
qualità.
I candidati che risiedono all'estero o nell'A. 1. o nei Possedl•

menti italiani deB'Egeo potranno presentare la sola domanda nel
termine di cui all'art. S', sa1Ÿoi produrre i prescritti documenti
almeno entro trenta giorni dalla scadenza di detto termine. I candi-
dati che dimostrino di essere richiamati alle armi potranno presen-
tare in termine la sola domanda, salvo a produrre i documenti
prescritti; non oltre 10 giorni prima dell'inizio delle prove scritte
di esame.
I candidati che saranno ammessi alla prova orale, avranno

facoltà di produrre, prima di sostênere detta prova, quei documenti
che attestino, nel loro confronti, nuóvi titoli preferenziali agli effetti
della nomina al posto cui aspirano.

Art. 6.

Gli aspiranti cittadini albanesi presenteranno le domande di
ammissione al concorso entro il termine di cui.al precedente art. 3
alla llegia luogotenenza gengrale di Sua biaestå il RE e IMPERA-
TORE in Albania.-

Le domande dovranno essere corredate dai documenti corrispon.denti a quelli richiesti dal precedente art. 4 del bando per 1 cittadini
italiani.

L'Amministrazione ha facoltà di richiedere qualsiast altro doca-
mento ad integrazione.
Tali documenti dovranno essere rilasciati in bollo, legalizzati,autenticati e vidimati'secondo le prescrlzioni dei vigenti ordina-

menti deHo Stato albanese per i documenti da inviare ad autorità,
istituti o enti fuori del Regno d'Albania.

Art. 7.

I requisiti per ottenere l'ammissione-al concorso debbono essere
posseduti prima della scadenga del termine iltHe per la presenta-zioile deHe domande ad eccezione del rdquisito dell'età di cui gliaspirinti debbono.essere provvisti aHa datas del bando di concorso,salvo quanto previsto nel riguardi dei Coningati con l'art. 23 del
it. decretoilegge 21 agosto 1937, n. 1512, convertito con modifiche la
legge 3 gennaio 1939, n. 1.

Art. 8.

. Non si terrà conto delle domande. che peryerranno o saranno
presentate dopo il termine di cui aH'art. 8. AIìche i documenti deb·
bono essere presentati entro lo stesso termine.

Non si ammettono 'riferimenti a documenti presentati per par.
tecipare a concorsi indetti da altri hiinisteri ad eccezione del ûtolo
di studio originale.

Art, 9.

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano giàpreso parte a due piecedenti concorst per la nomina a vícesegretarloin prova nel ruolo della carriera di gruppo A dell'Amministrazionecivile adeR'interno, senza conseguirvi la idoneità.
La ammissione al concurso PUð essere negata con decreto Min1-steriale non motivato e insindacabile.
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Art. 10.

L'esame consterà di quattro prove scritte e di una orale e si effet•

tuerà in base al seguente programma:
1) diritto civile;
2) diritto amministrativo e costituzionale;
3) diritto corporativo;
4) economia politica e scienza delle finanze;
5) diritto penale (libro I) e procedura penale;
6) diritto commerciale;
7) diritto ecclesiastico;
8) nozioni di statistica (statistica teorica; generalità, i dati

statistici, i nietodi statistici, le leggi statistiche, statistica applicata:
statistiche della popolazione e demografla; statistiche economiche);

9) legislazione speciale amministrativa;
10) storia letteraria e civile d'Italia dal medio evo ai giorni

nostri;
11) una lingua straniera (francese, inglese, tedesco) a scelta

del concorrente che dovrà dar prova di saper tradurre corrente-

mente dall'italiano in frageese, o dal tedesco o dall'inglese in ita-

liano.
Le prove scritte verteranno sulle sole materie indicate ai numeri

1, 2, 3 e 4; la prova orale potrà cadere su tutto il programma.
Il concorrente poträ chiedere di sostenere la prova orale in più

di una lingua estera tra quelle comprese nel programma di esame
e qualora dimostri di conoscerla in modo da poterla parlare e scri-

vere correntemente potrà conseguire un maggior numero di punti
a termini dell'art. 13 del regolamento per il personale dell'Ammini-
strazione civile dell'interno approvato con H. decreto 4 aprile 1938,

n. 417. Le prove scritte Si svolgeranno in Roma nei giorni clie sa-

ranno stabiliti con successivo provvedhuento.

Art. 11.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo

l'ordine della votazione riportata dai candidati. A parità di merito
saranno osservate le nornie di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 5 lu-

glio 1934, n. 1176, nonchè dei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935,
n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, 21 ottobre 1937, n. 2179; dell'art. 3 della

legge 20 marzo 1940, n. 233, e dell'art. 1 del R. decreto-legge 8 luglio
1941-XIX, n. 808.

Per l'assegnazione di posti agli idonei, invalidi di guerra o per
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti di arme verificatisi dal
16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale

o per servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936

e fino a 31 luglio 1939 o nell'attuale guerra agli idonei ex combat-
tenti at legionari flumani e feriti per la causa fascista, o iscritti ai
Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli idogei che
hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello

Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o per servizio mili-

tare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XlV e fino al 31 lu-

glio 1939; agli idonei che hanno partecipato nei reparti delle Forze

armate dello Stato alle operazioni di guerra nell'attuale conflitto,
ed in mancanza agli idonei orfani di guerra o dei caduti per la

causa nazionale o in dipendenza dei fatti di arme verificatisi dal

16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale

o per servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936

e fino al 31 luglio 1930 0 nell'attuale guerra, ed infine agli idonei
soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose, si osser-

Veranno le disposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312,

e successive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926,

n. 48, del TU decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 lu-
glio 1929, n. 1307, e 12 giugno 1931, n. 777, nel R. decreto-legge 13 di-

cembre 1933, n. 1706, nonchè nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935.

n. 2111, 2 giugno 193ß, n. 1172, 21 ottobre 1937, n. 2179, 8 luglio 1941,
n. 868, e nelle leggi 20 mar20 1940 n. 233, e 25 settembre 1940, n. 1458.

Art. 12.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata con

decreto Ministeriale da pubblicarsi nel Bollettino ufficiale del Mioi-

stero. I concorrenti dichiarati idonei che eccedono il numero del

posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a coprire i posti
che si renderanno successivamente vacanti.

Art. 13.

I vincitori del concorso saranno' nominati vicesegretari in prova.
nel ruolo della carriera di gruppo A dell'Amministrazione civile del-
Finterno. Essi'dovranno assumere servizio nelle sedi in cui saranno

destinati entr0 11 termine che sarà stabilito.

Ai vicesegretari in prova predetti, compete il rimborso della
sola spesa personale del viaggio in seconda classe, nonché dal giorno
della assunzione in servizio un assegno lordo mensile di L. 916,98,
oltre l'assegno temporaneo di guerra di cui al 11. decreto-legge 14 lu-
glio 1941, n. 646.
- Agli aventi diritto compete, altresi, l'aggiunta di famiglia, giusta
le vigenti disposizioni.

Art. 14.

Il prefetto, direttore generale degli Affari generali e del perso-
nale è incaricato della esecuzione del presente decreto.

. Houla, addi 15 novembre 1941-XX

p. Il Ministro: BUFFARINI
(4856)

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso a 57 posti di viceragioniere in prova
ne11'Amministrazione civile dell'interno

IL DUCE DEI, FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER I INTEllNO

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra, e successive estensioni;

Visto il 11. decreto-legge 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive
variazioni;

'visto il R. decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giu-
ridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato e
successive modificazioni;

Visto il II. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme
a favore del personale ex combattente e successive eatensioni;

Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554;
Visto il R. decrato-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca prov-

vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,
dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè degli iscritti at
Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la

graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni al pubblici
impieghi e successive estensioni;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1582, concernente 11

possesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi
nelle Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi:

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente
l'estensione aglí invalidi e agli orfani a congiunti dei caduti per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a

favore degli invalidi «li enerra e degli orfant e congiunti di caduti
in guerra;

Visto il 11. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale vengo-
no estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militart
in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex com
battenti della guerra 1915-18;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, relativo ai prov-
vedimenti per l'incremento demogra11eo della Nazione, convertito
con modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939-XVll, n. 1;

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, che estende

af militari in servizio non isolato all'estero, ed ai congiunti del

caduti le provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e congiunti

dei caduti della guerra europea:
Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1038, n. 178, recante

provvedimenti per la difesa della razza italiana;
Vista la legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1066, con la quale si è reso

esecutorio l'accordo tra l'Italia e l'Albania relativo ai diritti del

rispettivi cittadini, stipulato a Tirana il 20 aprile 1939;
Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la concessione

al capi di famiglia numerosa di condizioni di priorità negli imple-

ghi e nei lavori;
Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458;
Vista la legge 16 giugno 1940-XVIII, n. 721, concernente 11 riordi-

pamento dei ruoli o,rganici del persona;le dell'Amministrazione

civile dell'interno;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, in

data 11 ottobre 1941-XIX:
Veduto il R. decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, recante benettet

in favore dei combattenti dell'attuale guerra;
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Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 57 posti di viceragioniere
in prova nell ruolo della carriera di gruppo B dell'Amministrazione
civile delt interno.

Al concorso possono partecipare i cittadini albanesi che siano
in possesso degli altri requisiti prescritti dal bando. Dal concorso
sono esclusi gli appartenenti alla razza ebraica e le donne.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso à richie6ta, con esclusione 41
altri titoli di studid, il diploma originale (a copia autentica) di ra-
gloniere o perito commerciale (art. 65 legge 15 giugno 1931, n. 889)
oppure diploma di perito e ragloniere commerciale, industriale,
attuariale (art. 50 R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749) oppure
diploma di ragioniere rilasciato in base all'ordinamento anteriore.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso,' scritte su carta da
hollo da L. 6 dovranno essere pre6entate o dovranno pervenire alla
l'refettura della propria Provincia entro 11 termine perentorio di
90 giorni, che decorre dal giorno successivo a quello della pubbli-
cazione del presente decreto nella Gazzetta Ufftefale del Regno.
Il per6onale straordinario, e gli impiegati di ruolo delle altre

Amministrazioni dello Stato, aventi titolo a partecipare al concor60,
faranno pervenire all'uffleio anzidetto le domande, nel termine sud-
detto a mezzo degli uffici presso i quali prestano aervízio.

Le Prefetture, provveduto, ove occorra, tempestivamente a fare
regolarizzare le domande insufficientemente documentate e corre-
date da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero del-
l'interno (Direzione generale degli affari generali e del personale)
man mano che le avranno ricevute con l'indicazione del giorno
dell'arrivo e della presentazione.

Le domande, firmate dagli aspiranti, dovranno contenere la pre-
cisa indicazione del domicilio e del recapito del candidati, la dichla-
razione di essere disposti a raggiungere in caso di nomina, qual.
siasi re6idenza, nonché la eleneazlone dei documenti allegati.

Art. 6.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i seguenti
documenti, debitamente legalizzati;

1) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, ri-
lasciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII, da cui ri6ulti che
l'aspirante alla data del presente decreto abbia compiuto il 18e anno
e non oltrepassato il 306 anno di età.

Detto limite di età è elevato di cinque anni;
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano statt
imbarcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

t>) per i legionari flumani;
c) per coloro che abbiano partecipato, nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi
nelle Colonie dell'ÀIrica Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mag-
zio 1936-XIV;

d) per coloro che in servizio militare non isolato all'estero,
abbiano partecipato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, e fino al 31 luglio
1939-XVII, a relative operazioni militari;

e) per coloro che abbiano partecipato nei reparti delle Forze
armate dello Stato, alle operazioni di guerra nell'attuale conflitto.

Tale.limite è poi elevato a 39 anni;
a) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista,

o per fatti di arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa
delle Colonie dell'A.O., ovvero in seguito a partecipazione ad
operazioni militari durante il servizio militare non isolato all'estero,
dopo 11 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVIII e nell'attuale
guerra;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-1918, o per coloro che abbiano partecipato nel
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operaziom
niilitari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII
al 5 maggio 1936-XIV, per coloro che, in servizio militare non iso-
lato all'estero, abbiano partecipato, dopo il 5 maggio 1936-XIV e
fino al 31 luglio 1939-XVII, a relative operazioni militari per coloro
clie abbiano partecipato nei reparti delle Forze armate dello Stato,
alle operazioni di guerra nell'atttiale conflitto: quando gli uni e g11
altri siano stati decorati al valore militare o abbiano conseguito
promozione per merito di guerra,

Sono esclu6i dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor-
tato condanne per reati commessi durante il servizio militare, anche
se amnistiati;

c) per gli aspiranti che comprovino di essere soci di diritto

dell'Unione fascista fra le famiglie numerose, senza pregiudizio
del maggior limite consentito dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 ago-
sto 1937, n. 1512, convertito con modificazioni, nella legge 3 gen-
naio 1939, n. 1; limite riportato nelle lettere b) e c) del seguente
comma.
I suddetti limiti di età sono aumentati;
a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti

ai Fasci di combattimento senza interruzione da data anteriore al
28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista in possesso del
relativo brevetto che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.¥.

dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posterior-
mente alla Marcia su Roma;

b) di due asuni nel riguardi degli aspiranti che 61ARO CORIR-
gati alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande
di partecipazione al concorso;

c) di un anno per ogni figlio vivente alla data medestma.
Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemelite indi-

cati, purché complessivamente non si superino i 45 anni.
La condizione del limite massimo di età non è richiesta per gli

aspiranti che siano impiegati civili di ruolo, in servizio dello
Stato,

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da
bollo da L. 4, ai fini del pre6ente decreto sono equiparati al citta-
dini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale
equiparazione sia riconoseluta in virtti di decreto Reale;

3) certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che
11 candidato gode del diritti politici ovvero che non ð incorso in alcu-
na delle cause che, a termine delle disposizioni vigenti, ne impe-
discano 11 possesso;

4) certificato su carta da bollo da L. 4, comprovante la iscri-
zione dei candidati al P. N.F., alla G. I. L. o al G. U. F; l'iscrizione
non è richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra o per i minorati
in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi nella difesa delle Colo-
ne dell'Africa Orientale, dal 16 gennaio 1939-XIII, ovvero in seguito
a partecipazione ad operazioni militari, in servizio militare non
isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV fino al 31 luglio 1939 o

nell'attuale guerra.
Potranno essere ammessi altresl gli aspiranti e:p combattenti

non ancora iscritti al P. N.'F. a condizione che dimostrina con

apposito certificato di aver presentato domanda di lecrizione. Detti
candidati, qualora risultino vincitori del concorso, potranno con-

seguire la nomina, sempre quando dimostrino, nel termine che
verrà loro assegnato dall'Amministrazione, di aver ottenuto risert-
zione. al P.N.F

In caso contrario si intenderanno senz'altro decaduti dal diritto
di conseguire la nomina all'impiego,

Per gli iscritti al P. N. F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922,
11 certificato di iscrizione deve essere rilasciato dal segretario (Ott
anche dal vicesegretario se trattasi di capoluogo di Provincia) dal
competente Fascio di combattimento, e sottoposto al visto del segre-
tario federale, o in sua vece dal vicesegretario federale o dal segre-
tario federale amministrativo.

Per gli iscritti al Faßcio di combattimento da epoca anteriore
al 28 ottobre 1922 il certificato deve essere rilasciato personalmente
dal segretario federale della Provincia, e vistato per ratifica dal
Segretario del P. N. F. O dal segretario federale comandato presso
il Direttorio nazionale del Partito all'uopo designato dal Segretario
del P. N. F. o da uno dei Vicesegretari; dovrà, inoltre, attestare che
la iscrizione non subl interruzione. Saranno altreal ritenuti validt
i certificati predetti rilasciati dat vicesegretari feder'ali, facenti fun-
zioni di segretari felerali mobilitati e 11rmati, per ratifica, da un

componente il Direttorio nazionale del P. N. F.
Per coloro che siano feriti per la causa fascista, 11 detto certl-

ficato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Iloma.
Il ferito per la causa, inscista, a corredo del certiticato, dovra

pure.produrre il relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero,

dovranno comprovare la loro iscrizione al P. N. F. mediante certi-
ficato, redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente
dalla Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e.firmato dai
Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci
all'estero.

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento, da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto cert111eato dovrA
essere sottoposto alla ratifica del Segretario del P.N.F. O di uno
dei Vicesegretari o di un segretario federale comandato presso 11
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Direttorio nazionale del l artito, appositamente designato dal Se-

gretario del Partito stesso.
Il certificato di iscrizione al P.N.F. dei cittadini Sammarines1

residenti nel territorio della Repubblica, dovrà e6sere firmato dal

Segretario .del Partito Fascista sammarinese e controtirmato dal

Segretario di Stato per gli affari esteri.
11 certificato di appartenenza .al P.N.S. dei cittadini Sammari-

nesi, residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal segretario della

Federazione che li ha in forza. Anche per i cittadini Sammarinesi
i certificati attestanti la iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922, ai
Fasci di combattimento rilasciati, secondo il caso, dal Segretario del
Partito Fascista Sammarinese o dai segretari federali del Regno,
dovranno essere ratificati dal Segretario del P.N.F. o da uno dei

Vicesegretari. Saranno, altresì, ritenuti validi i certificati predetti
rilasciati dai vicesegretari federali facenti funzioni di segretar1
mobilitati e firmati, per ratifica, da un componente il Direttorio
nazionale del P.N.F.;

5) certificato generale del casellario giudiziario su carta da
bollo da L. 12;

6) certificato di buona condotta morale, civile e politica su

carta da bollo da L. 4 da rilasciarsi dal podestá del Comune ove

l'aspirante ri6iede da un anno e, in caso di residenza þer un tern-

po minore, altro certificato del podestà o dei podestà dei Comun1

ove il candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;
7) cert ificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, •da

un medico provinciale o militare o della M.V.S.N. ovvero dall'ulti-

ciale sanitario del Comune di residenza dal quale risulti che l'asp1-
rante è di sana e robusta costituzione fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa
dovrà essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che

essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego per il quale con-

corre.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di

un sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale,

o in dipendenza dei fatti di arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in seguito
a partecipazione ad operazioni militari in servizio militare non

isolato all'estero, dopo il 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio
1939-XVII, o nella attuale guerra, produrranno il certificato del-

l'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gen-
naio 1922, n. 92, nelle forme prescritte dal successivo art. 15;

8) documento comprovante l'adempimento degli obblighi mill-
tari ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di

leva.
Coldro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra

1915-1018 0 che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie

dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV

o per servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936

e 41no al 31 luglio 1939 o nell'attuale guerra, presenteranno invece

copia delÌo stato di servizio o del foglio matricolare, annotata delle

eventuali benemerenze di guerra, E6si presenteranno, inoltre, ri-

spettivamente la dichiarazione integrativa al sensi della circolare

n. 588 del Giornale militare ufficiale del 1923 o la dichiarazione da

rilasciarsi per l'applicazione del R. decreto-legge 2 giugno 1936,
n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del Giornale militare ufficiale

del 1937 o analoga dichiarazione per la applicazione del R. decreto-

legge 21 ottobre 1937, n. 2179, rilasciata ai sensi della circolare 657/S
in data 29 novembre 1938 del Ministero della guerra.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili du-

rante la guerra 1915-1918 in sostituzione del servizio militare, prove-
ranno tale circostanza mediante esibizione di apposito certificato
da rilasciarsi dalle autorità marittime competenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

o in dipendenza dei fatti di arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per servizio mili-
tare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XW. e fino al 31 lu:
glio 1989 o nell'attuale

,
guerra, dovranno provare tale loro qualita

medlante esibizione del decreto di concessione della relativa pensio-
ne o mediante uno dei certificati modulo 69 rilasciato dalla Dire-

zione generale delle pensioni di guerra oppure mediante dichiara-
zione di invalidità rilasciata dalla competente rappresentanza
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra (vidimata dalla
sede centrale dell'Opera stessa) in cui siano indicati anche i docu-

menti in base ai quali è stata riconosciuta la qualità d'invalido

al fini dell'incrizione nel ruoli provinciali di cui all'art. 3 della leg-
ge 21 agosto 1921, n. 1212.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o del
caduti in- dipendenza .dei fatti di arme, verificatisi dal 16 gennalo
1933-XIII per la difesa delle Colonie dell'Afr1ca Orientale o per ser·
vitio militare non isolato alfestero dopo il & maggio 1936-XIV
e fino al 31 luglio 1939 o nell'attuale guerra e i figli degli invalidt

di guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza dei
fatti di arme verificatisi dalla data predetta per la difesa delle Colo-

nie dell'Africa Orientale, o per servizio militare non isolato al-
l'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939, nonche
nella attuale guerra dovranno dimostrare la loro qualità, mediante
certificato, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente
Comitato provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assi-
stenza agli orfani di guerra legalizzato dal prefetto;

9). titolo originale di studio o copia autenticata da Regio
notaio;

10) stato di.famiglia, su carta da bollo da L. 4, da prodursi
soltanto dai coniugati, con o senza prole o dal vedovi con prole;

11) gli aspiranti che siano coniugati debbono produrre una

dichiarazione in carta libera attestante se siano o meno coniugati
con straniere e, nell'affermativa, la data del matriTnonio. La pre-
detta dichiarazione ove il matrimonio sia 6tato celebrato dopo
l'entrata in vigore del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, deve
indicare 6e sia stata concessa la autorizzazione del Ministero det-

l'interno ai sensi degli articoli 2 e 16 di detto Regio decreto, ovvero
se 11 matrimonio sia stato contratto in difformità degli articoli 2 e 3
del decreto stesso;

12) copia dello stato di servizio civile, rilasciata e autenticata

dai superiori gerarchici.
Tale documento dovrà essere presentato dal candidati che siano

impiegati di ruolo di una pubblica Amministrazione;
13) dichiarazione rilasciata dall'Unione fascista fra le fam1-

glie numerose da prodursi dai candidati che siano soci di diritto

dell'Unione stessa, che comprovi tale loro qualità..

Art. 5.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6, 7, 12 e 13 del prece-
dente art. I debbono essere in data non anteriore a tre mesi da

quella del presente decreto.
La legalizzazione della firma da parte del presidente del Tri-

bunale o del prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidi-

mati dalle autorità residenti in Roma. •

I candidati che dimostrino di es6ere impiegati di ruolo in ser-

vizio civile presso le Amministrazioni statali possono limitarsi a

produrre i documenti di cui ai numeri 4, 8, 9, 10 e 12 dell'art. 4.

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi

per obblighi di leva possono esibire, in luogo dei documenti di cui
al numeri 2, 3, 6, 7 e 8 del precedente art. 4, un certificato rilasciato
su carta da bollo da L. 4 dal comandante del Corpo al quale appar-
tengono comprovante la loro buona condotta e la idoneità fisica

a coprire il posto al quale aspirano.
I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio perma-

nente effettivo sono esonerati dalla presentazione dei documenti

indicati al numeri 2, 3, 5, 6, 7 e 8 dell'art. 4 qualora presentino
una attestazione dell'autorità da cui dipendono che dichiari la

suddetta qualità.
I candidati che risiedono all'estero e nell'A.I. o nei Possedt-

menti italiani dell'Egeo potranno presentare la sola domanda nel

termine di cui aWart. 3, salvo a produrre 1 prescritti documenti
almeno 30 giorni dalla scadenza di detto term)ne. I candidati che
dimostiino di essere richiamati alle armi, þotranno presentare
in termine la sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti,
non oltre 10 giorni prima dell'inizio delle prove scritte di esame.

I candidati che saranno ammessi alla prova orale, avranno facolt&
di produrre prima di sostenere detta prova, quei documenti che
attestino, nei loro confronti, nuovi titoli preferenziali agli effetti
della nomina al posto cui aspirano.

Art. 6.

Gli aspiranti cittadini albanesi presenteranno le domande di

amml6sione al concorso entro 11 termine di cui al precedente art. 3,
alla Regia luogotenenza generale di Sua Maestá il RE e IMPERA-

TORE di Albania.
Le domande dovranno essere corredate dai documenti corrl-

spondenti a quelli richiesti dal precedente art. 4 del bando per 1

cittadini italiani. L'Amministrazione ha facoltà di richiedere quai-
slasi altro documento ad integrazione.
Tali documenti dovranno essere rilasciati in bollo, legalizzati,

autenticati e vidimati secondo le prescrizioni dei vigenti ordina-
menti dello Stato albanese per i documenti da inviare ad autorità,

1stituti o enti fuori del Regno d'Albania.

Art. 7.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso, debbono essere
posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
gione delle domande ad eccezione del requisito della età di GUI gli
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gapiranti debbono essere provvisti alla data del bando di concorso,
salvo quanto previsto nel riguardi dei coniugati cop l'art. 23 del
R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1M2, convertito con modifiche in
legge 3 gennaio 1939, n. 1.

Art. 8.

Non ei terrà conto delle donNmde che perverranno o saranno

presentate dopo il termine di cui all'art. 3. Anche i documenti
debbono e6sere presentati entro lo stesso termitie.

Non si ammettono riferimenti a doculµenti presentati per parte-
cipare a concorsi indetti da altri Ministeri ad geceziope de) Sitolo
originale di studio.

ylonale o in dipendenza dei fatti di arme verificatisi dal 16 gennato
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A.O. O per servjzio Igilitare
non 14olato all'estero dopo il 5 maggio 1936 e fino al 31 luglio 1939

Q nell'attugle guerra e, infine agli idonel soci di diritto dell'tJalone
fascista fra le famiglie nunterose, si osserveranno ¡p disposizioni
contenute nella legge 21 agosto 102), n. 1312, e puccessive esterisiour,
pell'Art. 13 gel R. decreto 3 genngig 1920, p. 48, del R, decreto-legge
ß& ottobre 1924, n. 18#2, nelle leggi 26 luglio 1929 a. ‡397, e 12 giu-
gno 1931, n. 777, nel II. decreto-legge 13 dicerpl)re 1935, n. 1706,
nonchè nel Regi decre‡i-legge S dicelebre 1935, n, 2111, 9 8 giu-
gno 19'IG, n. 1172, 21 Ott01)T4 1937, 4. 2179, 8 luglio 1941, u. 868, e nelle
leggi 20 marzo 1940, n. gß3, e 25 settembr4 1940, n. 1458.

Art. 9. Art. 12.

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiang g14 La gradpatoria det viticitori del concorsp sarà approviita con de-
preso parte a due precedenti concorsi per la 11omina a vicerag‡os creto Minist,eriale da pullblicarsi nel Bolletting 411101014 del billil-
niere in prova nel ruolo della carriera di gruppo B dell'Ammini- gtero,
strazione civile dell'interno, senza conseguirvi la idoneitä. I concorrenti dichiarati idonei che eccedono 11 numero dei posti

L'ammissione al concorso pu essere negata con decreto niinia Ingssi a copcorso non qcqµislang alcup dirittp a coprire i posti che
steriale non motivato e insindacabile. si rendono successiVarperite vacanti.

Art. 10. Art. 13.

L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale e si effettue-
rå in base al seguente programma:

1) nozioni di diritto amministrativo e costituzionale;
2) nozioni di economia politica e scienza delle finanze;
3) ragioneria pubblica e privata e computisteria;
4) diritto civile: Libro I del Codice, dei beni, della proprieta

e delle sue modificazioni, delle obbligazioni e dei contratti in ge-

nere, delle prove, della pr€6CTÌZIORO;
5) diritto commerciale. Di commercianti, delle società com-

merciali, dei libri di commercio, della cambiale e degli altri titoli
di credito, del fallimento;

6) nozioni di diritto corporativo;
7) nozioni sull'amministrazione e contabilità generale dello

Sfato;
8) nozioni di statistica (statistica teorica, generalità, i dati

statistici, i metodi statistici, le leggi statistiche, statistica applicata,
statistlphe della popolazione e demografla, satistiche economiche);

9) 19gi61azione sulle relazioni con la Santa Sede, legislazioni
sugli enti ecclesiastici, sulle congrue e sui rapporti fra Demanio,
Fondo per il Culto ed enti conservati;

10) legislazione speciale amministrativa;
11) una lingua StrBDI€ra (fTRUCBSO, inglOße, tedeSCO) 8 306118

del concorrente che dovrà dar prova di saper tradurre dall'italiano
in*francese o dal tedesco o dall'inglese in italiano.

Le prove scritte verteranno 6ulle sole materie indicate ai numeri
1, 2 e 3; la prova orale pub cadere su tutto il programma.
Il concorrente potrà chiedere di sostenere la prova orale in piu

di una lingua estera tra quelle comprese nel programmA di esame
e qualora dimostri di conoscerla in modo da poterla parlare e

scrívere correntemente potrà conseguire un maggiore numero di

punti a termini dell'art. 13 del regolamento per 11 personale del-
l'Amministrazione civile dell'interno approvato equ H. decreto
4 aprile 1938-XVI, n. 417.

Le prove scritte si svolgeranno in Roma nel giorni che saranno
stabiliti con successivo provvedimento.

Art, 11.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
Tordine della votazione riportata dai candidati. A parita di merito

saranno osservate le norme di cui all'art. 1 del R. decreto-legge
5 luglio 1934, n. 1176, nonchè dai Regi decreti-legge 2 dicembre 1935,

n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, 21 ottobre 1937, n. 2179, dell'art. 3 della
legge 20 marzo 1940, n. 233, e dell'art. 1 del R. decreto-legge 8 lu-
glio 1941-XIX, n. 868.

Per l'assegnazione di posti agli idonei invalidi di guerra a per
la causa nazionale, o .in dipendenza dei fatti di arme,verificatis1
dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A. O. o per
servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936 e fino
al 31 luglio 1939 o nell'attuale guerra, agli idonei ex combattenti,
ai legionari flumani o i feriti per la causa fasci6ta, o iscritti at
Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli idonei che
hanno partecipato nel reparti mobilitati. delle Forze armate dello
Stato, alle operazioni militari svoltesi iielle Colonie dell'A.O. dal
3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o per servizio militare non
isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936, fino al 31 luglio 1939, agli
idonei che hanno partecipato nei reparti delle Forze armate dello
Stato alle operazioni di guerra nell'attuale conflitto e, in man-

canza, agli idonei orfani di guerra o dei caduti per la causa na-

.
I vincitori del concorso saranno nominati viceragionieri in pro-

va nel ruolo della carriera di gruppo D dell'Amministrazione civile

dell'interno.
Essi dovranno assumere servizio pelle sedi cui saranno destf-

nati entro 11 termine che sarà stabilitp.
Ai viceragioniert in prova predetti compete 11 rimborso della

sola spesa personale del Viaggio in seconda classe, nonché dal

giorno dell'assunzione in servizio un assegno lordo menelle di

L. 802,35 oltre l'assegno temporaneo di guerra di cui al R. decreto-
legge 14 luglio 1941, n. 646.
Agli aventi diritto compete, altresl, l'agglunta di famiglig giu-

sta le vigenti disposizionL

Art. 14.

Il prefetto, direttore generale degli Affart generali e del perso-
nale, é incaricato della esecuzione del présente decreto.

Roma, addl 15 novembre 1941-XX

(48g'j) p. It Alinistro: BUFFABINT

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso a 55 posti di alunno d'or¢lne in prova
nell'Amministrazione civile dell'interno

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
AIINISTRO PER L'INTERNO

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione

obbligatoria degli invalidi di guerra, e successive estensioni;
Visto il R. decret0 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive variazioni:
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, sullo stato giuridico

degli impiegati civili delle Amministrazibut dello Stato e successive
modificazioni;

Visto il it. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme

a favore del personale ex combattente e successive eptensioni;
Visto il B. decreto-legge .28 novembre 1933, n. 1554;
Visto il II. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1206, che reca prov-

vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa Tascista,
dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonché degli iscrittigt Faect-
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, conôernente la
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni al pubblici
impieghi e successive estensioni;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 11

possesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato:

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente la
ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra al pubblict concorsi;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111; concernente
l'estensione agli invalidt e agli orfani e bongiunti dèl caduti per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale,'delle disposizioni a favore
degli invalidi di guerra- e degli orfani e congiunti di caduti di
guerra;
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Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale vengono
estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combat-
tenti della guerra 1915-1918;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, relativo ai prov-
Vedimenti per l'incremento demografico della Nazione, convertito
con modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, che estende ai
militari in servizio non isolato all'estero, ed ai congiunti del caduti,
le provvidenze in vigore per i reduci, gli orfant e congiunti dei
caduti della guerra europea;

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1738, recante prov-
Vedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1066, con cui è stato reso
esecutorio l'accordo tra l'Italia e i Albania, relativo at diritti dei
rispettivi cittadini, stipulato a Tirana il 20 aprile 1939;
Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233 concernente la concessione

ai capi di famiglia numerosa, di condizioni di griorità negli im-
pieght a nel lavori;

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458;
Vista la legge 16 giugno 1940-XVIII, n. 721, concernente 11 rior-

dinamento dei ruoli organici del personale dell'Amministrazione
civile dell'interno;

Veduto il II. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, a. 808, recante be.
nefici in favore dei combattenti dell'attuale guerra;

- Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, in
data 11 ottobre 1941-XIX;

Decreta:

A rt. 1.

E' indetto un concorso per, esami a 55 posti di alunno d'ordine
in prova nel ruolo della carriera di gruppo C dell'Amministrazione
Icivile dell'interno.

Al concorso possono partecipare i cittadini albanesi che siano
in possesso degli altri requisiti prescritti dal bando e le donne,
Jna a queste ultime potrà essere aggiudicato non oltre 11 quindic1
per cento del posti messi a concorso.

Dal concorso sono esclusi gli appartenenti alla razza qbraica.

Art. 2.

Per l'ammfesione al concorso è richiesto 11 diploma di. licenza
di scuola media inferiore o altro titolo equipollente a norma delle
disposizioni in vigore.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da bollo
da L. 6, dovranno essere presentate o dovranno pervenire alla
Prefettura della propria Provincia entro il termine perentorio di
99 giorni, che decorre dal giorno successivo a° quello della pubbli-
cazione del presente decreto nella Gazzetta Ufflefale del Regno.
Il personale straordinario, e gli IIupiegati di ruolo delle altre

Amministrazioni dello Stato, aventi titolo a partecipare al concorso,
faranno pervenire all'ufflcio anzidetto le domande, nel termine an-
zidetto a mezzo degli uffici presso i quali prestano servizio.

Le Prefetture provveduto, ove occorra, tempestivamente a fare
regolarizzare le domande insufficientementes documentate o borredate
da documenti non regolari, le frasmetteranno al Ministero dell'interno
(Direzione generale degli affari generali e del personale) man mano
che le avranno ricevute, con l'indicazione del giorno dell'arrivo e

della presentazione.
Le 'domande, firmate dagli aspiranti, dovranno contenere la pre-

cisa indicazione del. domicillo e del recapito del candidati, la dichia.
razione di essete disposti a raggiungero, in caso di nomina, qual-
slasi residenza, nonchð la elencazione dei documenti allegati.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i seguenti do.
cumenti, debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, rila·
aciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII, da cui risulti che
l'aspirante alla data del prsesente decreto abbia compiuto 11 18• ann0
e non oltrepassato 11 80• anno di età.

Detto 11ruite di età è elevato.di cinque anoi:
a) -per coloro che abbiano prestato servizio'aillitare durante

la guerra 1915-18 o che, durante lo stesso periodo. Siano stati imbar.
cati su navi mercantill in sostituzlone del servizio militare;

b) per i legiolíart flumani;

c) per coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati
delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV:

d) per coloro che in servizio militare non isolato all'estero,
abbiano partecipato dopo il 5 maggio 1936-XIV, e fino al 31 luglio
1939-XVIII, a relative operazioni militari;

e) per coloro che abbiano partecipato nei reparti delle Forze
ármate dello Stato alle operazioni di guerra nell'attuale conflitto.

Tale limite è poi elevato a 39 anni:
a) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista,

o per fatti di arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa
delle Colonie dell'A. O., ovvero in seguito a partecipazione ad ope.
razioni militari durante il servizio militare non isolato all'estero,
dopo il 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVIII o nell'attuale
guerra;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mili-
tare durante la guerra 1915-18 o per coloro che abbiano partecipato
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle opera-
zioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII
al 5 maggio 1936-XIV; per coloro che, in servizio militare non isolato-
all'estero, abbiano partecipato, dopo il 5 maggio 1936-XIV e fino al
31 luglio 1939-XVIII, a relative operazioni militari; e per coloro che
abbiano partecipato nei reparti delle Forze armate dello Stato alle

operazioni di guerra nell'attuale conflitto, e quando gli uni e gli
altri siano stati decorati al valore militare o abbiano conseguito
promozione per merito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abblano ripor.
tato condanne per reati commessi durante il servizio militare, thche
se amnistiati;

c) per gli aspiranti che comprovino di essere soci di diritto
dell'Unione fascista fra le famiglie numerose, senza ptegiudizio del
maggior limite consentito dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto
1937, n. 1M2, convertito con modificazioni, nella legge 3 gennaio
1939, n. 1: limite riportato nelle lettere b) e c) del segnente comma.

I suddetti limiti di età sono aumentati:
a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti

ai Fasci di combattimento senza interruzione da data anteriore al
28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista in possesso del
relativo brevetto che risultino iscritti ininterrottamente al P:N.F.
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posterior-
mente alla Marcia su Roma;

b) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano conlu-
gati alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande
di partecipazione al concorso:

c) di un anno per ogni 11glio vivente alla data medesima.
Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente indi

cati, purchè complessivamente non si euperino i 45 anni.
La condizione del limite massimo di età non è richiesta per gli

aspiranti che siano impiegati civili di ruolo, in servizio dello Stato;
2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da

bollo da L. 4. Ai fini del presente decreto sono equiparati ai cittadini
dello Stato. gli italiani non regnicoli e coloro per i quali· tale equi-
parazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3) certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che il
candidato .gode del diritti politici ovvero che non è incorso in
alcuna delle cause che, a termine delle disposizioni vigenti, ne impe-
discano il possesso; ,

4) certificato su carta da bollo da L. • comprovante la iscrizione
del candidato al P.N.F., alla G.I.L. o at G.U.F.; l'iscrizione non è

richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra o per i minorati in

dipendenza del fatti di arme verificatisi nella difesa delle Colonie
dell'A. O., dal 10 gennaio 1935-XIII ovvero in seguito a partecipazioni
ad operazioni militari, in servizio militare non isolato all'estero,
dopo 11 5 maggio 1930-XIV, fino al 31 luglio 1939 o nell'attuale guerra.

Potranno essere ammessi altresi gli aspiranti ex combattenti non
ancora iscritti al P.N.F. a condizione che dimostrino con apposito
certificato di aver presentato domanda di iscrizione. Detti candidati,
qualora risultino vincitori del concorso, potranno conseguire la no-

mina, sempre quando dimostrino, nel termine che verrà loro asse-

gnate dalla Amministrazione, di aver ottenuto l'iecrizione al P.N.F.
In 0690 dòntrarlo, $1 intenderanno senz'altro decaduti dal diritto

di conseguire la nomina all'impfego.
Per gli iscritti al P.N.F. In epoca posteriore al 28 ottobré 1922

11 certificato di iscrizione deve essere rilasciato dal segretario (od
anche dal vicesegretario se trattasi di capoluogo di Provincia) del
competente Fascio d.t eggnbattimento, e sottoposto al visto del se-

grefarlo federale 6, in alla vece dal viceèegretario federale o dal
segretarlo federale amministrativo.

Per gli iscritti at Fasci di combattimento da epoca anteriore al
28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente dal
segretario federale della Provincia, e vistato per ratifica dal Segre-
tario del P.N.F. O dal segretario federale comandato presso 11 DI-
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rettorio nazionale del Partito all'uopo designato dal Segretario del
P.N.F. o da uno dei Vicesegretari; dovrà, inoltre, attestare che la
iscrizione non subi interruzione. Saranno altresì ritenuti validi i
certificati predetti rilasciati dai vice6egretari federali, facenti fun-
zioni di segretari federali mobilitati e firmati, per ratifica, da un
componente il Direttorio nazionale del P.N.F.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto certi-
ficato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma.
Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà

pure produrre il relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero,

dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F. mediante certi-
ficato, redatto eu carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente dalla
Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal segre-
tario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Iloma, anche il detto certificato dovrà essere

sottoposto alla ratifica del Segretario del P.N.F. O di uno dei Vice-
segretari o di un segretario federale, comandato presso il Diretto-
rio nazionale del Partito, appositamente designato dal Segretario
del Partito stesso.
Il certificato di iscrizione al P.N.F. dei cittadini sammarinesi

residenti nel territorio della Ilepubblica dovrà essere firmato dal
Segretario del Partito Fascista Sanunarinese e controfirmato dal
Segretario di Stato per gli affari esteri.
Il certificato di appartenenza al P.F.S. del cittadini sammari-

nesi, residenti nel Ilegno, dovrà essere tlrmato dal segretario della
Federazione che li.ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi 1
certificati attestanti la iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922, ai Fasci
di combattimento rilasciati, secondo il caso, dal Segretario del Par-
tito Fascista Sammarinese o dal segretari

_

federali del Ilegno, do-
vranno essere ratificati dal Segretario del P.N.F. o da uno dei V1ce-
segretari. Saranno, altresi ritenuti validi i certificati predetti rila-
sciati dat vicesegretari federali, facenti funzioni di segretari fede-
rali mobilitati e firmati per ratifica, da un componente il Direttorio
nazionale del P.N.F.;

5) certificato generale del casellario giudiziario su carta da
bollo da L. 12;

6) certificato di buona condotta morale, civile e politica su
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove

l'aspirante risiede da un anno e, in caso di residenza per un tempo
minore, altro certificato del podestà o dei podestà dei Comuni ove 11
candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

7) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, da un
medico provinciale o militare o della M.V.S.N. ovvero dall'ufficiale
sanitario del Comune di residenza dal quale risulti che l'aspirante
è di sana e robusta costituzione flsica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa do-
vrà essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che essa
non menoma l'attitudine fisica all'impiego per il quale concorre.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un
sanitario di sua fiducia.
I candidati, invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale,

o in dipendenza dei fatti di arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII
per la difesa delle Colonie dell'A. O., ovvero in seguito a partecipa-
Zjoue ad operazioni militari in servizio militare non isolato all'estero
dopo il 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVIII o nella at-
taale guerra, produrranno il certificato dell'autorità sanitaria di cui
all'art. 14, n. 3, del R. decreto 23 gennaio 1922, n. 92, nelle forme
prescritte dal successivo art. 15;

8) documeato comprovante l'adempimento degli obblighi mi-
litari ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste
di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
191ú-1918 o che abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svolte61 nelle Colonie
dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIll al 5 maggio 1936-XIV o per servizio
militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936 e fino al 31 lu-
glio 1939 o nell'attuale guerra, presenteranno invece copia dello
stato di servizio o del foglio matricolare, almotata delle eventuali
benemerenze di guerra Essi presenteranno, inoltre, rispettivamente,
la dichiarazione integrativa at sensi della circolare n. 588 del Gior-
nale militare ufficiale del 1922 o la dichiarazione da rilasciarsi per
l'applicazione del R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, at sensi
della circolare n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1937 0 ana-
loga dichiarazione per l'applicazione del R. decreto-legge 21 ottobre
1937, n. 2179, rilasciata ai sensi della circolare 657-8 in data 29 no.
Vembre 1938 del Ministero della guerra.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante
14 guerra 1915-1918 in sostituzione del servizio militare, proveranno

tale circostanza mediante esibizione di apposito certificato da rila-
sciarsi dalle autorità marittime competenti.
I candidati, invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

o in dipendenza dei fatti di arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIll
per la difesa delle Colonie dell'A. O. o per servizio militare non
isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV, e fino al 31 luglio 1939 o
nell'attuale guerra, dovranno provare tale loro qualità mediante esi.
bizione del decreto di concessione della relativa pensione o mediante
uno deí certificati modulo 69 rilasciato dalla Direzione generale delle
pensioni di guerra oppure mediante dichiarazione di invaliditù ri-
lasciata dalla competente rappresentanza provinciale dell'Opera
nazionale invalidi di guerra (vidimata dalla sede centrale dell'Opera
stessa) in cui siano indicati anche i documenti in base ai quali è
stata riconosciuta la qualità d'invalido ai fini della iscrizione nel
ruoli provinciali di cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1212.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei
caduti in dipendenza dei fatti di arme, verificatisi dal 16 genna10
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per
servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV e
fino al 31 luglio 1939 o nella attuale guerra e i figli degli invalidi
di guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza del
fatti di arme verificatisi dalla data predetta per la difesa delle Co-
lonie dell'A. O., o per servizio militare non isolato all'estero dopo il
5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939, nonché nella attuale
guerra, dovranno dimostrare la loro qualità. mediante certificato,
su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Comitato provin-
ciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfant
di guerra legalizzato dal prefetto;

9) titolo originale di studio o copia autenticata da Regio notaio;
10) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da prodursi

soltanto dai coniugati, con o senza prole o dai vedovi con prole;
11) gli aspiranti che siano coniugati debbono produrre una di-

chiarazione in carta libera attestante se siano o meno con.iugatf
con straniere, e nella affermativa, la data del matrimonio. La pre-
detta dichiarazione ove il matrimonio sia stato celebrato dopo l'en-
trata in vigore del 11. decreto-legge 17 novembre 1938 deve indicare
se sia stata concessa l'autorizzazione dal Ministero dell'interno al
sensi degli articoli 2 e 18 di detto Regio decreto ovvero se 11 ma.
trimonio sia stato contratto in difformità degli articoli 2 e 3 del de-
creto stesso;

12) copia dello stato di servizio civile, rilasciata e autenticata
dai superiori gerarchici.

Tale documento dovrà essere presentato dal candidati che siano
impiegati di ruolo di una pubblica Amministrazione;

13) dichiarazione rilasciata dall'Unione fascista fra le famiglie
numerose da prodursi dai candidati che siano soci di diritto del-
l'Unione stessa che comprovi tale loro qualità.

Art. 5.

I documenti di cui al nn. 2, 3, 4, 5, 6, 7, 12 e 14 del precedente
art. 4 debbono essere in data non anteriore a tre mesi da quella del
presente decreto.

La legalizzazione della firma da parte del presidente del Tribu-
nale o del prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati
dalle autoritA residenti in Iloma.

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in ser-
vizio civile presso le Amministrazioni statali possono limitarsi a
produrre i documenti di cui at numeri 4, 8, 9, 10 e 12 dell'art. 4.
I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi

per obblighi di leva possono esibire, in luogo dei documenti di cui
at nn. 2, 3, 6, 7 e 8 del precedente art. 4 un certificato rilasciato
su carta da bollo da L. 4 del coniandante del Corpo al quale appar.
tengono comprovante la loro buona condotta, e la idoneitA fisica a
coprire il posto al quale aspirano.
I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio perma-

nente effet1ivo sono eeonerati dalla presentazione di documenti in-
dicati nei numeri 2, 3, 5, 6, 7 e 8 dell'art. 4 qualora presentino una
attestazione della autorità da cui dipendono che dichiari la sud-
detta qualità.
I candidati che risiedono all'estero o nell'A. I. o nei Possedi.

menti italiani dell'Egeo, potranno presentare la domanda nel ter-
mine di cui all'art. 3 salvo a produrre i prescritti documenti almeno
entro 30 giorni dalla scadenza di detto termine. I candidati che di-
mostrino di essere richiamati alle armi, potranno presentare in
termine la sola domanda, salvo a produrre 1 documenti prescritti
non oltre 10 giorni prima dell'inizio delle prove scritte di esame.

I candidati che saranno ammessi alla prova orale, avranno Ta-
coltà di produrre prima di sostenere detta prova, quei documenti
che attestino nei loro confronti nuovi titoli preferenziali agli effetti
della nomina al posto cui aspirano,
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Art. 6.

Gli aspiranti cittadini albanesi presenteranno le domande di
ammissione al concorso entro 11 termine di cui al precedente art. 3
alla Regia luogotenenza generale di sua Maestà il HE e IMPERA-
TORE in Albania.

Le domande dovranno essere corredate dai documenti corrispon.
denti aiquelli richiestl dal precedente art. 4 del bando per i citta-
dini Italiani. L'Amministrazione ha facoltà di richiedere qualsiasi
altro documento ad integrazione.

Tali documenti dovranno essere rilasciati in bollo, legalizzati,
autenticati e vidimati secondo le prescrizioni dei vigenti ordinamenti
dello Stato albanese per i documenti da inviare ad autorità, istituti
o enti fuori del Regno d'Albania.

Art. 7.

.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso, debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande ad eccezione del requisito della età di cui
gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di con-
corso, salvo quanto previsto nei riguardi dei coniugati con l'art. 23
del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1M2, convertito con modifiche
in legge 3 gennaio 1939, n. L

Art. 8.

Non si terrà conto delle domande che perverranno o saranno pre-
sentate dopo il termine di cui all'art. 3. Anche i documenti debbono
essere presentati entro lo stesso termine.

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per parte-
cipare a concorsi indetti da altri Ministeri ad eccezione del titolo
originale di studio.

Art. 9.

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano già
preso parte a due precedenti concorsi per la nomina ad alunno
d'ordine in prova nel ruolo della carriera di gruppo C dell'Amini-
nistrazione civile dell'interno, senza conseguirvi la idoneità.

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Mini-
steriale non motivato e insindacabile.

Art. 10.

L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale e si effet-
tuerà in base al seguente programma;

1) nozioni elementari di diritto amministrativo e costituzionale;
2) a) nozioni di storia civile d'Italia dal 1815;
b) nozioni di storia letteraria italiana:
c) nozioni di geografia itsica e politica d'Italia;

3) prova pratica di dattilografla;
4) nozioni elementarl di statistica (statistica applicata; stati-

stiche della popolazione e demografia).
Le prove scritte verteranno sulle materie indicate ai numeri 1,

2 lettere a) e b) e n. 3; la prova orale cadrà sulle materie di cui
ai numeri 1, 2 e 4.

La prova pratica di dattilografia consisterà nella scritturazione
a macchina di almeno una facciata di foglio formato protocollo sotto
dettatura.
Il concorrente ammesso alla prova orale potrà chiedere di soste.

nere la prova di stenodattilografla e qualora la superi lodevolmente
potrA conseguire un maggior numero di punti ai termini dell'art. 13
del regolamento per 11 personale dell'Amministrazione civile dell'in-
terno, approvato con R. decreto 4 aprile 1938-XVI, n. 417.

Le prove scritte si svolgeranno in Roma nei giorni che saranno
stabiliti con successivo provvedimento.

Art. 11.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
Pordine della votazione riportata dal candidati. A parità di merito
saranno osservate le norme di cui all'art. 1 del R. decreto-legge
5 luglio 1934, n. 1176, nonché dei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935,
n. 2111, 2 giugno 1938, n. 1172, 21 ottobre 1937, n. 2179, dell'art. 3
della legge 20 marzo 1940. n. 233, e dell'art. 1 del R. decreto-regge
8 luglio 1941, n. 868.

Per l'assegnazione di posti agli idonei, invalidi di guerra o per
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti di arme verificatisi dal
'16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale o per servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio
1936 e 11no al 31 luglio 1939 o nell'attuale guerra, agli idonei ex com-
battenti, ai legionari flumani, o 1 teriti per la causa fascista, o

iscritti ai Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli
.
idonei che hanno partecipato nel reparti mobilitati delle Forze ar-

. mate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del-

l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o per
servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936 e fino

al 31 luglio 1939; agli idonei che hanno partecipato nel reparti delle
Forze armate dello Stato, alle operazioni di guerra nell'attuale con-

flitto; e, in mancanza agli idonei orfani di guerra o dei caduti per
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti di arme verificatisi dal

16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale

o per servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936

e fino al 31 luglio 1939 o nell'attuale guerra, ed infine agli idonei
Soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose, si

osserveranno le disposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921,

n. 1312, e successive estensiom, nell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio
1926, n. 68, del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi
26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777, nel R. decreto-legge
13 dicembre 1933, n. 1700, nonchè nei Regi decreti-legge 2 dicembre

1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172, 21 ottobre 1937, n. 2179, 8 luglio
1941, n. 868, e nelle leggi 20 marzo 1940, n. 233, e 25 settembre 1940,
n. 1458

Art. 12.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata con

decreto Ministeriale da pubblicarsi nel bollettino ufficiale del Mi-

nistero.
I concorrenti dicliiaratl idonei che eccedono 11 numero dei posti

messi a condorso non acqui6tano alcun diritto a coprire i posti che
si rendano sucessivamente vacanti.

Art. 13.

I vincitori del concorso sono nominati alunni d'ordine in prova
i in ruolo nella carriera di gruppo C dell'Amministrazione civile del-

l'interno.
Essi dovranno assumere servizio nelle sedi cui saranno desti-

nati entro 11 termine che sarà stabilito.
Agli alunni d'ordine in prova predetti compete il rimborso della

sola spesa per60nale di viaggio in seconda classe, nonché dal giorno
della assunzione in servizio un assegno lordo mensile di L. 518,24,
oltre l'assegno temporaneo di guerra di cui al R. decreto-lggge 14 Ju-
glio 1941, n. 646.
Agli aventi diritto compete, altresi, l'aggiunta di famiglia giusta

le vigenti disposizionL
Art. 14.

Il prefetto, direttore generale degli Affari generali e del perso.
nale, è incaricato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addi 15 novembre 1941-XX

p. Il Ministro: BUFFARINI
(4858)

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso a 47 posti di inserviente in prova
nell'Amministrazione civile dell'interno

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra, e successive estensioni;

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive variazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. enllo stato giuridico
degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e successive
modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca normo
a favor3 del personale ex combattente e successive estensioni;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca
pi'ovYedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa
fascista, dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè degli
iscritti ai Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi e successive estensioni;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 11 pos.
,

sesso dei requisiti per l'ainmissione ai concorsi ad impieghi gelle
Amministrazioni dello Stato;
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Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubbblici cou-
corsi;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente

l'estensione agli invalidi e agli orfani e congiunti del caduti per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a
favore degli invalidi di guerra e degli orfani e tongiunti di caduti
in guerra;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale vengono
estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combat-
tenti della guerra 1915-1918;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, relativo ai prov-
vedimenti per l'incremento demografico della Nazione, convertito
con modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1;

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, che estende al
militart in servizio non isolato all'estero, ed ai congiunti dei caduti
le provvidenze in vigore per i reduci. gli orfant e congunti dei
caduti della guerra europea;

Vista il R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, recante prov.
vedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1066, con cui si è reso eso.
cutorio l'accordo tra Italia ed Albania. relativo ai diritti dei rispet-
tivi cittadini, stipulato a Tirana.il 20 aprile 1939:

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la concessione
ai capi di famiglia numerosa di condizioni di priorità negli impieghi
e nel lavori;

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458;
Vista .la legge 16 giugno 1940-XVIII, n. 721, concernente 11 riordi-

namento dei ruoli organici del personale dell'Amministrazione civile
dell'interno;

Veduto 11 R. decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, recante benefici
a favore dei combattenti dell'attuale guerra;

Visto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, in
data 11 ottobre 1941-XIX;

Decretai

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli per l'ammissione di 47 inser.
VIenti in prova nell'Amministrazione -civile dell'interno, secondo
le norme stabilite nelle disposizioni sopracitate e nelle seguenti.

Al concorse possono partecipare 1 cittadini albanesi che siano
in possesso degli altri requisiti prescritti dal bando.

Dal concorso sono esclusi gli appartenenti alla razza ebraica
e le donne.

Art. 2.

Per poter essere ammessi al concorso i candidati dovranno far
pervenire alla Prefettura della Provincia nella quale risiedono e
Ilon oltre il termine di 90 giorni dalla rdata di pubblicazione del

presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno i seguenti docu-
menti:

1) domanda in carta da bollo da L. 6;
2) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8,

rilasciato in data posteriore al 10 marzo 1939, da cui risulti che
l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia compiuto il 18• anno
di età e non oltrepassato 11 30• anno di età.

Tale limite di età è elevato di cinque anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-1918 o, che durante lo stesso periodo, siano stati
imbarcati su navi mercantili, in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari flumani;
c) per coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936;

d) per coloro che in servizio non isolato all'estero prestato
dopo 11 5 maggio 1936 e fino al 31 luglio 1939, abbiano partecipato
alle relative operazioni militari;

e) per coloro che abbiano partecipato nei reparti delle Forze
armate dello Stato alle operazioni di guerra nell'attuale conflitto.

Tale limite à poi elevato a 39 anni:

a) per gli invalidi di guerra o per la causa fascista ovvero

per i fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale, o in dipendenza delle operazioni
militari in servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 mag-
gio 1936, e fino al 31 luglio 1939 e nell'attuale guerra;

b) per gli ex combattenti e per coloro che abbiano partecipato
nei reparti delle Forze armate dello Stato alle operazioni di guerra
nell'attuale conflittg, decorati al valor militare e promossi per merito
di guerra e per i soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie
numerose.

I predetti limiti massimi di eth' sonó aumentati:
a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti

ai Fasci di combattimento senza interruzione da data anteriore
al 25 'ottobre 1922, e per i feriti per la causa fascista in possesso
del relativo brevetto, che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F.
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se poste-
riormente alla Marcia su Roma;

b) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano cofiiugati
alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle -domande
di partecipazione al concorso;

c) di un anno per ogni flglio vivente alla data medesima.
Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente in-

dicati, purché complessivamente non el superino i 45 anni.
La condizione del limite massimo di età non à richiesta per

gli aspiranti che siano impiegati civili di ruolo in servizio dello
Stato e per coloro i quali si trovino nelle cgndizioni previste dal-
l'art. 8 del R. decreto-legge 1• aprile 1935, n. 343;

3) certificato su carta da bollo da L. A comprovante la 16Cri-
zione del candidato al P.N.F. =o ai Fasci giovanili di combattimento;

L'iscrizione non è richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra
o per i minorati, in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nelle

difese delle Colonie in A.O. dal 16 gennaio 1935, o in dipendenza
di servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936 e

fino al 31 luglio 1939 e nell'attuale guerra.
Per gli iscritti al P.N.F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922,

tale certificato deve essere rilasciato dal segretar.io (o anche dal
vice segretario se trattasi di capoluogo di Provincia) del competente
Fascio di combattimento e sottoposto al .visto del segretario fede-
rale, o in sua vece, dal vice segretario federale o dal.segretario
federale amministrativo.

Per gli iscritti at Fasci di combattimento in epoca anteriore .al
28 ottobre 1922, 11 certificato deve essere rilasciato personalmento
dal segretario federale della provincia .e vistato, per ratifica dal
Segretario del P.N.F. O da uno dei Vicesegretari, ovvero dal segre-
tario federale comandato presso il Direttorio nazionale del Partito,
all'uopo designato dal Segretario del P.N.F.; dovrà inoltre attestare
,che la iscrizione non subt interruzione.

Per coloro che siano feriti - per la causa fascista, il detto certi-
ficato dovrà attèdtare che non vi fu interruzione nella iscrizione
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma.
Il térito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà

pure produrre 11 relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero,

dovranno comprovare la' loro iscrizione al P.N.F. mediante certi-
ficato, redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente
dalla Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e firmafo dal
Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci al-
l'estero.

Quando trattisi di iscritti ai ,Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà es-
sere sottoposto alla ratificas del Segretario del P.N.F. O di uno dei
vicesegretari o dal segretario federale comandato presso 11 Dirottorio
nazionale del Partito all'uopo designato dal Segretario del P.N.F.

11 certificato di appartenenza al P.N.F. del cittadini sammarinest
residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal segretario della Fe-
derazione che li ha in forza. Anche' per 1 cittadini sammarinssi i
certificati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922, a)
Fascio di combattimento, rilasciati, secondo 11 caso dal Segretario
del Partito Sammarinese o dai segretari federali del Regno, do.
vranno essere ratificati dal Segretario del P.N.F. O da uno dei Vice-
segretari o dal Segretario amministrativo del Partito stesso;

4) certiílcato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da
bollo da L. 4. Al fini del presente decreto, sono equiparati al cit.
tadini ûello Stato, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali
tale equiparazione sia riconosciuta in virtti di decreto Iteale:

5) certificato su carta da bollo da L. 4 dal quale risulti che
11 candidato gode dei diritti politici:

6) certificato generale del casellario giudiziario su carta da
bollo da L. 12;

7) certificato di buona condotta morale, civile e politica -su

carta da bollo da L. I, da rilasciarsi dal podestà del Coniune
ove l'aspirante risiede da un anno e, in caso di resideñza per un
tempo minore, altro certificato del podestà o dei podestá dei Comuni
ove il candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno.

8) ecrtifleato mertica rilasciato su carta da bollo da L. 4 da
un medico provinciale o militare o della M.V.S.N., ovvero dallo
ufftelale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che

l'aspirante é di sana e robusta costituzione fisica.
Nel caso che l'aspiranté abbia qualsiasi imperfezione, questa deve

essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che essa non

menoma l'attitudine fisica all'impiego per il quale concorre.
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L'Amministrazione potrà sottoporre I candidati alla visita di
un sanitario di sua fiducia.

I candidati invalidi ,di guerra o minorati per la causa nazionale,
o in dipendenza dei fatti.d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII

per la difesa delle Colonie dell'A.O., o in dipendenza di operazioni
militari all'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 maggio
1936-XIV, e fino al 31 luglio 1939-XVII, o nella attuale guerra, pro-
durranno il certificato dell'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3,
del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nelle forme prescritte dal

successivo art. 15;
9) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva o di iscrizione nelle liste di leva.
Presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio

matricolare annotata delle eventuali benemerenze di guerra, coloro
che abbiano prestato servizio militare durante la ,guerra 1915-1918
o abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello

Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobrg 1935 al 5 maggio 1936 o che in servizio militare
non isolato all'estero, prestato dopo íl 5 maggio 1936, e fino al

31 luglio 1939, abbiano partecipato alle relative operazioni militari.
Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante

la guerra 1915-1918, IWcveranno tale circostanza mediante esibizione

di apposito certificato da rilasciarsi dalle autoritA marittime com-

potenti.
I candidati mvalidi di guerra o minorati per causa fascista

e in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gemiaio 1935-XIII

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, t in dipendenza
di operazioni militari in servizio militare non isolato dopo 11 5 mag-
gio 1936-XIV, e fino al 3i luglio 1939 o nell'attuale guerra, dovranno
provare tale loro qualità mediante esibizione del decreto di con-
cessione della relativa pensione o mediante uno dei certificati
mod. 69 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra,
oppure una dichiarazione .di invalidità rilasciata dalla competente
rapptesentanza provinciale dell'Opera nazionale per gli invalidi di
guerra.

Tale dichiarazione dovrá, perð, indicare i documenti in base ai
quali è stata riconosciuta la qualità di invalido, e dovrà essere

sottoposta alla vidimazione della sede centrale dell'Opera nazionale
invalidi di guerra.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascieta o dei
caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935
in Africa Orientale o det caduti in operazioni militari all'estero
in servizio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936 e fino al
31 luglio 1939 e nella attuale guerra e i figli degli invalidi di guerra
o del minorati per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme
verificatisi dalla data predetta per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale, o in dipendenza di operazioni militari all'estero in servizio
militare non isolato, dopo 11 5 maggio 1936, e fino al 31 luglio 1939,
nonchè nella attuale guerra,, dovranno dimostrare la loro qualità,
mediante certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal compe-
tente Comitato dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza
degli orfani di guerra, legalizzata dal prefetto;

10) diploma di licenza delle scuole elementari o copia auten-
tica del medesimo; .

11) etato di famiglia su carta da bollo da L. A da rilasciarsi
dal podestà del Comune ove 11 candidato ha 11 suo domicilio. Questo
documento dovrà essere prodotto dal coningati con o senza prole
e dai vedovi con prole;

12) gli aspiranti che siano coniugati debbono - produrre una

dichiarazione in carta libera, attestante se siano o meno coniugati
con straniere e, nell'affermativa, la data del matrimonio. La predetta
dichiarazione, ove 11 matrimonio sia stato celebrato dopo l'entrata
in vigore del R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, deve indi-

care se sia stata concessa la autorizzazione del Ministero dell'interno,
ai sensi degli articoli 2 e 18 di detto Ilegio decreto ovvero se 11

matrimonio sia stato contratto in difformità degli artlcoli 2 e 8 del

decreto stesso.
I soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose

dovranno comprovare tale loro qualità mediante apposito .certificato
rilasciato dal competente delegato provinciale dell'Unione stessa,
debitamente legalizzato dal prefetto:

13) rapporto informativo sulla durata e natura del servizio,
sulla condotta, capacità, diligenza ed idoneità· dell'aspirante.

Tale documento deve essere prodotto dai soli aspiranti che siano
in servizio non di ruolo alle dipendenze dello Stato e deve essere

rilasciato dal coinpetente capo ufficio.
I certificati di nascita, i certificati medici, quelli di cittadinanza

italiana, di buona condotta e di iscrizione al P.N.F., nonchè lo stato
di famiglia potranno anche essere rilasciati in carta non bollata,
purchè nel loro contesto si faccia risultare della condizione di po-
Verteidel candidato, mediante citazione dell'attestato dell'autorità
diP.S.

I certificati del casellario giudiziale saranno rilasciati in esen-

zione dal bollo purché la richiesta sia trasmessa al produratore del
Re per 11 tramite del podestá e sia corredata dal prescritto certif¾
cato di indigenza;

14) tutti gli altri documenti che in aggiunta ai precedenti,
potranno costituire titolo valutabile per la formazione della gra-
duatoria di merito dei candidati ammessi al concorso.

Art. 3.

Gli aspiranti cittadini albanesi presenteranno le domande di
ammissione al concorso entro 11 termine di cui al precedente art. 8
alla Regia luogotenenza generale di Sua Maestà 11 RE e IMPERA
TORE in Albania.

Le domande dovranno essere corredate dai documenti corri-
spondenti a quelli richlesti dal precedente articolo 2 del bando
per i cittadini Italiani.

L'Amministrazione ha facoltà di richiedere qualsiasi altro docu-
mento ad integrazione.

Tali documenti dovranno essere rilasciati in bollo, legalizzati,
autenticati e vidimati secondo le prescrizioni dei vigenti ordina-
namenti dello Stato albanese per i documenti da inviare ad auto-
rità, istituti o enti fuori del Regno d'Albania.

Art. 4.

I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5, 6, 7 e 8 del precedente
articolo non debbono essere di data anteriore ai tre mesi da quella
del pfesente decreto.

La legalizzazione della firma, da parte del pfesidente del Tri-
bunale o del prefetto, non occorre per i certificati rilasciati e vlar
mati dal Governatore di Roma.
I candidati cfle dimostritto di essere impiegati di ruolo in ser-

vizio presso le Amministrazioni statali, possono limitarei a pro-
durre i documenti di cui ai nutneri 3, 9 e 11 dell'art. 2 insieme a

copia dello stato di servizio rilasciata ed autenticafa dai superior)
gerarchici.
I concorrenti che si trovino alle armi per obbligo di leva Pos

sono esibire, in luogo del documenti di cui ai noineri 7, 8 e 9 del
precedente articolo, un certificato rilasciato, su carta da bollo da

L. 4, dal comandante del Corpo al quale appartengono, comprovan,
te la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire 11 posto al

quale aspirano.
Agli aspiranti residenti all'estero o in colonia è consentito di

presentare la sola domanda nel termine di cui all'art. 2 salvo a

produrre i prescritti documenti, almeno entro 30 giorni dalla sca-

denza di detto termine.

I candidati che dimostrino di essere chialnati alle armi, po
tranno presentare in termine la sola domanda, salvo a produrre
i documánti prescritti, non oltre 10 giorni prima delle prove scritte

di esame.

Art. 5.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono esse-

re posseduti prima della scadenza del termine utile per la presen-
tazione della domanda ad eccezione del requisito dell'età di cui gli
aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di concorso,
salvo quanto é prescritto dall'art. 23 del II. decreto-legge 21 ago-
sto 1937, n. 1M2, nei riguardi dei coniugati.

Art. 6.

Non ei ammettono riferimenti a documenti presentati per parte-
cipare a concorsi indetti da altri Ministeri ad eccezione del titolo

originale di studio. Tuttavia, i candidati i quali abbiano presentato
documenti per partecipare a concorsi indetti per altri ruoli dell'Ath-
ministrazione dell'interno potranno fare riferimento ai documenti

come sopra presentati. In questo ultimo caso però, I candidati do-
vranno presentare un certificato, rilasciato dall'autoritå competente,
attestante 11 titolo di studio di cui sono in possesstr.

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto del

Ministero non motivato ed insindacabile.

Art. 7.

Il giudizio sui titoli dei concorrenti sara dato da una Commis-

sione composta: di un viceprefetto in servizio al Ministero (o con

funzioni di ispettore generale) presidente, di un funzionario di

gruppo A e di un funzionario di gruppo B di grado 66 o 76.

Un funzionario di gruppo A oB disimp,egnerà presso la Com-

missione le mansioni di segretarios
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Art. 8,

La Commissione di cui al precedente articolo determina 1 cri-

teri di, valutazione dei titoli e forma la graduatoria degli aspiranti -

ritenuti idonei.
Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento esegu1to,

approva la graduatoria e dispone la nomina degli aspiranti com-
presi nella medesima, secondo l'ordine in essa fissato e previa
l'osservanza delle disposizioni vigenti sui diritti preferenzia11, per
Tassunzione ad impieghi, fino alla concorrenza dei posti messi a
concorso,

Art. 9.

La graduatoria dei vincitori del concorso da pubblicarsi nel
Bollettino ufficiale del Ministero dell'interno sarà fissata secondo

l'ordine dei punti riportati da ciascun candidato.

In caso di parità di merito earanno osservate le preferenze sta-

bilite dalle vigenti disposizioni.
Per l'assegnazione dei posti agli idonei, invalidi di guerra o

per la causa nazionale e in dipendenza dei fatti d'arme verificatist
dal 16 gennaio 1935-XIII, in A.O. O in dipendenza di operazioni mi-
litari, in servizio militare non idolato all'estero dopo il 5 maggio
1936 e fino al 31 luglio 1939 o nell'attuale guerra, agli idonei ex
combattenti, o legionari fiumani, o feriti per la causa fascista, O

iscritti ai Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli
iãonei che hanno partecipato nel reparti mobilitati delle Forze

armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Coldn16

dell'A.O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o in dipendenza
di operazioni in servizio militare non isolato all'astero dopo 11

5 maggio 1036 e fino al 31 luglio 1939, agli idonei che hanno parte-
cipato nei reparti delle Forze armate dello Stato, alle operazion1
di guerra nell'attuale conflitt0, agli idonei orfani di guerra o del

cadutí per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme ve-

rifleatisi dal 16 gennaio 1936 in. A.O. O,fn dipend0nza di operazioni
militari in servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 mag-

gio 1936 e fino al 31 luglio 1930, o nell'attuale guerra, ed in mancanza
agli idonei soci di diritto dell'UnioDO (8601918 fra le famiglie Hum0-

Fose, si osserveranno le disposizioni contenute nella legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312 e successive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto

3 gennaio 1926, n. 48, del li. decreto-legge 30 ottobre'1924, n. 1842,
nelle leggi 26 luglio 1929, n. 130/, e 12 giugno 1931, n. 777, nel llegio
decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonchè nei Regi decrett-legge
2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n: 1172, .21 ottobre 1937,
n. 2170, 4 febbraio 1937, n. 100, 21 agosto 1937, n. 1542, 8 luglio 1911,

n. 868, e nelle leggi 20 marzo 1940, n. 233, e 25 settembre 1940, n. 1458.

Art. 10.

A coloro che conseguir.ono la nomina ad inserviente in prova

compete esclusivamente 11 rimborso della spesa personale di viag-

gio in 36 classe per raggiungere la residenza, che verrà loro asse-

gnata, nonchè un assegno lordo menstle di L. 365,82 oltre l'assegno
temporaneo di guerra di cui al R. decreto-legge 14 luglio 1941, n. bed,

e l'aggiunta di famiglia, in quanto ne abbiano diritto secondo le

Vigenti disposizioni.
Quelli che provengono da altri ruoli di personale statale con-

serveranno
.
11 trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1

del R; decreto 10 gennaio 1926, n. 46.
It presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e pubbil-

cato nella Gazzetta Ufficiqte del Regno.

Art. 11.

Il prefetto, direttore generale degli Affari generali e del perso-
nale, è incaricato dell'esecuzione del .presente decreto.

Roma, addì 15 novembre 1941-XX

(4859) p. Il Ministro: BUFFARINI

MINISTERO -DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Diario delle prove scritte del concorso per 200 posti
di uditore giudiziario

IL GUARDASIGILLI
AflNISTRO PER LA GTIAZIA E GIUSTIZIA

Visto 11 decreto Alinisteriale 31 luglio 1411-XfX col quale veniva
indetto un concorso per 200 posti di udit0re giudiziario;

Vista la nota in data 19 novembre 1911-XX, della Presidenza del
Consiglio del Ministri contenente l'autorizzazione ad espletare 11
concorso per 200 posti di uditore giudiziario,- come sopra indetto,
nei giorni 18, 19, We 21 febbraio 1942-XX;

Decreta:

Le prove scritte del concorso per 200 Posti di uditore giudiziario,
indetto con decreto Alinisteriale 31 luglio 1911-XIX, avranno luogo
in Roma nei giorni 18. 19, 20 e 21 febbraio 1942-XX.

Roma, addl 30 novembre 1941-XX

P. Il .Vinistro: PUTZÓLU

(4881)

REGIA PREFETTURA DI CREMONA

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CREMONA

Veduto il proprio decreto in data 14 agostö 1941, n. 17ß89, col
quale veniva approvata la graduatoria del concorso al posti di oste-
trica condotta vacanti nella Provincia al 30 novembre 1939;

,

Veduto 11 decreto .in data 31 Ottobre 1961, n. 22812, col quale la
ostetrica Galelli Elena veniva dichiarata vincitrice del concorso per
la condotta del comune di Casaletto Ceredano;

Veduta la dichiarazione in data 21 novembre 1941-XX, con la
quale la suddetta ostetrica Galelli rinunzia al posto;

Ritenuto necessario di provvedere alla designazlone di altra

ostetrica per coprire la sede vacante;
Tenuta preßente la graduatoria delle'concorrenti dichia'rate idonee;
Veduti gli articoli 26 e 55 del R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n.281;

Decreta:

La ostetrica Belloni Rita di Callisto, residente nel comune dL
Annicco, frazione Barzaniga. è dichiarata vincitrice del concorso per
la condotta del comune di Casaletto Ceredano in sostitutione della
rinunziataria ostetrica Galelli Elena.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto giorni
consecutivi, all'albo della Prefettura e a,quello del Comune inte-
ressato.

Cremona, addì 25 novembre 1911-XX

p. Il prefeito: SétouNI
(4861)

I

LONGO LUIGI VITTORIO, direttofe - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. S.4NTI ÏÌ&FFÀELE, g¢rgnl&

Roma - istituto Poligrafico dello Jtato - G. C.


